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, J" .... XXIII. 

TOR:\ATA DEL ts FEBilR,\10 ~86~ 

Pusm1Nu n1L PRESIDBNT& ScLoP1s. 

' Sommarlo ·- Congedi - Omaggw - StgllihJ della di1euuion1 n/ progt/"1 di leggi rtht/ill(J •Il• Ot.rllf/lfl,_ 
dri Gi•dici rii JlafttlaflCtftl J • Ilei Trilnu111U lii Cirt'°"4uio i• .,altri• ,-u - &lltlf1u1•1~ dn ~. 
uorao lltl lliwi•lro llt Gruùs • Gi,.,liai• - lli•po"" del S•••lor1 C.llorno. 

Lo oedula l operta olio ore 2 114. 
t presente il Mini11lro dì Gr<izia e Giuatìaia, e pih 

tardi ioterveogono i Mioi1lri d'Agrirohura • Commercio 
e quello dei Lnori Pubblici. 

Il SeoalOre, Segr•l4rio, Cibrarto dà leuura del pro­ 
cesso 'erbaio dell'ultima ternata, cbe viene approvalo. 
Presidente. Si dà comunicsaione di alcune domande 

di congedo. 
Il Senatore, S'gr•l<lrio, Arnulro k-gge le lettere dei 

Senatori D'Atri, ~trongoli e Ilo.<'• colle quali per mo­ 
li•i di 1alute domandooo un congedo cbe loro è dal 
Senalo conc,..,o. . 
Preeldente. Il oignor principe Giovanni Lanza di 

Ventimiglia la omagKio al Senato di tre copie di una 
1Ua opera avente per titolo: Uno 19uardo NI et1or1 u­ 
mano, ovcero U1ioni di uperien1a. 

SEGt:ITO DELLA DISt:[SSIONE SUL PROGETTO 
DI LEGGE RELATIVO 

ALLA COMPETE:SZA IN MATERIA PEXALE 
DI::! GIUDICI DI MANDAllE~TO. 

Preetdente. L'orùioe del giomo porla il oeguilO della 
diacueaiono sul progetto di lesse relativo alla compe- 

• 2 o"?, . 

l•Dta dei Giudici di Moodameolo e dei Tribuaali di Cir­ 
condario in materia penale. 

La porula apetta al 1ignor Mini11ro Guarduigilli per 
la continuazione del suo discorao di ieri. 
liltnlatro dt Grazia e Gluatlzta. Signori Sena­ 

tori, la c1pacilà del giudici di uiandameoto, io credo 
che possa esaer certa, quaodo 1i ponl!"DO coorlizioai 
tali che valsano ad 111icurarla, quando la pooitloue dei 
giudici di mandameote 1i reoda tale ebe aucbe al ca· 
pnci 1i l't!Dda dfOidenbile. 

Due 1isleml opposti 1i p,..,..olleo in gencnle In­ 
torno alla -Ila dei magislratl e 1egnataDMDle riapellO 
ai giudici di mandamento. 
Akuni credono che la pratica aia la coodialone unie& 

che valga a ~rantire l"at~itudioe del giudice e l"am• 
mini11ra1iune della giu•lizia. Da altri per coalrario IÌ 
pen•a cbe di qucati vantaggi eia l"uoica 1ara.Ua l"ia­ 
lruziooe. 

lo crcJo, e opero ebe il S,·a.to -nllri alla mia 
opioione, che entrJmbi qoeeti 1ialemi, ieolalAcaeete r\. 
llj!Uardali, debbano cuere giudicati incompleti t peri· 
coJoai. L 'espt-ricna e Ja pratica banao oertasncnle ua 
nlorr, ma al disoprt. deJr .. perienaa, al di fUCl'I della 
pratir.a ci l ~oalcbe coaa cbe ba ao •alore &OCbe 
m•S&ior~ cl ~ l'in&egno, ei i la coli...a. Però H - 
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in alcuni luoghi 1i chiamasacro a giudici di manda· J 

inculo coloro selì che hanno avuto il pregio e la cc- I 
atan&& di compier•. un tirocinio pio\ o meno lungo_, .di j 
usielere per maggiore o minor tempo ad un ufficio, . 
io oon potrei non coocorrere oell'aniao di coloro che : 
•ede11ero io pericolo l'ufficio affidato a codesti magi- 

1. elrali. 
Se per contrarie il legislalore 1i 1legge contento ad i 

un solo esame da cui potesse essere dimcstrata e la 1 cultura e l'ingegno del candidalo che aspira ad uo u!- i 
focio giudiziario, io dico che egli potrebbe, anche affi· I 
dandoai a questo 10!0 criterio, compromettere la ecella. I 
del magistrate, . 

Ma io bo già presentato all'altro ramo del Parla 
mento alcune modiAche parziali intorno all'ordinamento 
giudiziario le quali servivano di base alla legge che io 
propenero nel tempo stesso per la estenaione dell'or- . 
ganico giudiziariu nelle provincie toscane. ! 

Io questa proposta mi pareva nccessarlc sopratuuo I 
uni6care le diapoai1ioni legi~Iative iotoroo alle condi­ 
zioni delle 1mml>&Siooi nella magislratura; ed ioquanto 
ai giudici di mandamento io domando il cencorse di 
due requisiti, cioè una pratica da cui fosse accertalo 
l'accorgimento ritrailo dall'esperimento nell'applocazione 
alle questioni singolari dt-i principìi di diritto , ed un 
esame da cui nsultasse la istruzione e potesse provarsi 
l'ingegno del candidato. . 

Quando queste due condizioni 1i congìuugano, non 
è a diffidare, o Signori, che noi avremo ouimi giudici 
di mandamento. Ma importante è ancora più che l'ul­ 
Ocio del giudice di maudamente aia conoidtralo io 
modo diverso da quellJ che è alalo io alcuni luoghi 
On oggi riguardato. 

Alcuni banno creduto, ed in cib 1000 couforlali dal­ 
l'opinione di qualche pubbtlci11a cbe dell'uffìclo del 
giudi1·e di mandamento ai dol'eaae· fare un"i1lit.u1ione 
1eparata e diatioLa da tutto l'ordino della magistratura. 

Io non eolttro ad esaminare le ngioni dalle quali è 
sostenuto questo concetto, ma t1ao mt pare auoluta· 
mente erroneo, e certamente è contraddeuo dall"uao co- 
1tanle a cui la !orza dellu cose ba co11relto i legisla1ori 
ed i govero•nti io lutti i paesi nei quali l"iatitu1ione 
dei giudici di ma11damenlo è alala adoUala. 

Qunndo invero ai crea un siudice di mandamento, e 
ai toglie 1 quealo magistrato ogni aspcllaliva ed ogni 
avveoirc, non pu6 noo iaterllir'di oel 100 animo qua• 
Junque nobile alimolo, non può egli non aeotir•i n11i­ 
dcra10 dalla immulabiliti del auo deslino; non può non 
parer. 11rano che una carriera lermioi nel punto alesso 
in coi comincia; c~rt.ameote non upireraono a questo I 
ufficio •niml .•lei~, giovani inlelligenli, perwoe capaci I 
e veramonte 11tru1te. ·1 

Ma per coolrario se questo ufficio non è 1egrega10 

1. 
dall'ordine dei magi1tt1ti, llC ctSO è il primo grado, ma 
on grado dal quale ai può aaceodere con onorale ra­ 
liche, con Importanti aenigi a gradi ulteriori, ed al 
10mmo ddl• magialratura, allora la carriera di giudice 

I 

2 O •_I •.) 

di ma.ndamenlo aarà 1lima1a, 1nrà ambi In da tulle Je 
capac11è, ~a tulli I giovani ioleili~eoli che i11le11daoo 
do mellem nella nobile via della magistratura. 

Adunque ee la obbie•ione della capacità ii fa può 
farai rispetto ad airone persone, tna 000 h;a Tal~re e 
non ne ba parimt'nle ae si riproduce rispeuo all'urn~io 
del giudice di mandamento, quando queato ufficio aia 
stabilito con CP.rle condizioni, quando eia manlenulo con 
quelle guarenligie che ne lo rendono importante e do· 
1idt·ralo. 

Ma qual'è, o Signori, la di~collà. ch_e la nuova legge 
crea, o riscontro della capacolà dei giudici di maoda­ 
meolo? 
La gravità delle auribuzioni può miaurarsi in due modi 

o draumendola dalle difllcollà delle questioni che il ma: 
gialrato per quelle auribu•iooi Il chiamalo a risolvere 

' onero do quei criterii eeoerali eecondo i quali il le· 
~islatore n1edeaimo stima gra•e o men srave uoa que· 
sliooe, un liligio. 

Solto il primo di 1ifTaui aspelli io non 10 come le 
atlrit-uzioni che la nuova legge viene conferendo poi­ 
uoo parere 11 grni e malagevoli da riputare per ... e 
ior.:ipaci e insufficienti i giudici di mantlamento. 

lo non 11arò ad enumerare una i>"r una lutle lo 
qu .. iioni che in •irlil di questa ltgge urebhoro d'ora 
innanzi alJldale ai giudici di mandameolo. No citerò 
qualcuna come l'acmpio. 

Per la nuovo let:ge uppnrterrebbero olla cognizione 
di delli giudici i reali contemplMi noli' ari. t83 coi\ 
concepito : ' Chiunque con tioleaz.a o vie di ratto 0 • ruinaccié, o tumulLi hnpedisc:t, interrompa o &urbi )e 
cerimonie dello religione dello Staio nelle chiese o !uorl 
di e1130 sarà punito rolla pena del c•rcere fllleosihile a 
mesi 6. » 

l;ertameole 10 11 guardasse all'ahma ddla r.ligiooe 
aotlo un punto di vieta diverao da quello Jogi1la1ivo , 
ae 11i voleue misurare con on criterio teologico la gra· 
vitl di quesla 00'1!aa," esaa 1arebbe graviaaima; ma noi 
qui cerchiamo 1ohanto quali 1arcbùero le dirftcoltj che 
potrebbe incontrare un @iu1ico a 1enlen1iare intorno a 
que110 fallo. Si tratl4 di un· !Jtlo il quale non può pre­ 
aentare nella 1ua risoluzione dirficollà maggiore di quella 
che presenta ogni allro fallo criminoso che già dalla 
legge esislenle è atlriliuito anche alla cogni1iooe del 
giudice di mandamento. 

Si lralta coal In questo ca10 come in ahri di que- 
1tiooi di fallo, le quali lanlo più !acilmenle poasooo 
essere risohe, quando esso 1iano commcsae alla de6ni- · 
1ione di un giudire il quale conosce le pel'8one, i le· 
alimonii , e al quale son note tutte quelle circOAlanzc 
che possono coolribuire a diradare talvolta le lenebre, 
a rischiarare il veru , a dirigere l' anilno del giudice, 
per Btnlenziare con giu~liiia intorno ali' aecerlamento 
di uo fallo. 

Ma quando ai vuole parlare della gra>·ilà, dell'impor­ 
"nu di alcune aurihuziooi , oon I'! da h1ncni cooto 
della mJ~gio"' o minoro dirfocoltà eh• le co111rovcraie 
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ad rese aolloposte presentano , ma si di quei criterii 
oecoodo i quali la lvgge &Lima grave, o meno grave la 
questione uiedesima. 
lo efl't:Uo, io mall:ria civile )a legge lia torse distint«, 

per l' appellab11ilé o prr la eempetensa, nna questiono 
dn un' altl'll seconde cbe è parulo che più io una che 
in oo' altra questione potesaerc sorgere maggiori dubbi 
e più intricate dispute di diritto e di rauo 1 

No: es~ ba tenuto conto di quel rrlterio comune 
aecondo cui la maggior parte degli uomini estimane la 
gravità e I' importanza di un litigio , easa ba tenuto 
conto del valore. 

8 quando noi discerriam« di giudizi penali, l'impor· 
lanza della qu .. rione, la grnilà dtlla rausa non può 
desumersi cbe da on sol criterio, che A quello ddla 
pena. Prima che i 0110Ti codici venissero io luce, quando 
le pene non Prano ben certe e definite, la classifica­ 
sìone de' giudi1i era arbitraria, e volendosi notare la 
loro diversa ìmportarua, ai lenea pur conto della varia 
difficohà ch'essi presentavano ; ma quando sono venuli 
i codici, quandc ciascun fullo ba ricevuto una deflnl- 
1.iooe dalla legge e l'impronta d'una samione penale, 
quest'impronta e questa sanzione ;. divenuta l'unico cri· 
terio della graYilà di quei (c.11Li e della Yilfi& impcrtarua 
do giudizi. Colui ch'è imputalo d'aver offeso la religione 
non ei trova io uoa condizione più dura, non aoµ-~h1C'e 
af! nnu eenduicne più grave di quella io cui ai trova 
l'impulalO di UD Iurto O di UD3 percossa, se tutti quest! 
falli aono dalla leg~e colpui della medesima peno. I 
giodizi che intorno arl esei ai agitcrchbero non aYrcb­ 
Lcro valore ed import:inza diversa. 

Ma io oon rreiJo, o Si{Znori, che pos.1a con giustil:ia 
1osp(l;lt11rai dell'incnpa<'ità dci @:iudicl di ln1nda111enlo a 
1oat.enere le allril>u1ioni rha da qu~•~ le('ge aono od 
cui conr~rile, quantJo si pooga n1enw alle '!!'r:ivi allri· 
bu1ionl che 1d eui tono date 1l;11Ja legge Hiateote. 

Non 6 forse Yl'rL> che i giudici di 1nand:i.meoto aeo­ 
leouano benché appellabilmen:e io lulle le cause che 
abbiano un valore di lire 1000! 

:Soo è vero ch'essi giudicano, qualuoque sia il •·alore 
della causa, quando ei tr;;illa di a1iooe pùssestioria e di 
altre azioni che sono a questa 1i111ili ! 

Ora Don è dubbio che nella materia ddle ••iaui p ·•· 
kssorie 11opralullo s'1nconlraoo lt qutationi più sra\·i, 
più intricale e difficili. 

R ai polrebO. dire che quo•I giuJioe ii quale è i'lCI· 
ricalo di 11entenliare iutorno alle azioni poas~orie oou 
1ia capace di accertare il follo di una percossa, di una 
ingiuria, di un oltrag~io rl-cato ai 1ninistri del culto, di 
un lurbarneoto delle sacre ruozioai? 

La dubbieua della o•pacii• non è po,.ibilo quando 
1i ri•conlr•oo le allribuzioui cbe già dnlla lrggc aon 
dalc ai giudir.i di 111andameo10. 
li• a queal'obbi,..ione no aggiungeva I' {;fficio Cen· 

tr.11e aoclle un"altra, cioà il pl'ricolo clie 1uanrosse la 
difesa. 

lo credo cbe i wembri dellTfficio Cenlrale ooo ab· 

binoo tenuto giusto conto delle condizioni in cui titia­ 
mo. !!ere~ i nuuvi codiri, merrt\ la slampa, la pubblicità 
delle disr.ussiooi, le mohiplirale relazioni, lo rollura 
giuri,lica og~i si dilTondo ossai foci I mente e d1ppcrlutlo. 

Prima dei nuovi codici l'islruziooe giuridica era l'ap­ 
panna~sio di porhi. 

Per avere notizio rompiute intorno al diritto, biso· 
gnava possPdero una v:Jsta bibliolPc:J, erano cos\ '''B• 
riale le pralic:he, co~l lun~hi e raticosi gli studi che 
occorreY:JOO pPr inrorm;Jr!li la mc·nte drlle opinioni dt-i 
legiiill, delle sentenze dt>i m:iµistrati, delle dottrine del 
toro, th(' pochi uomini potevano. pervcni"I, pochi e­ 
rano coloro che vi p1·rveniv11no con rclice sucr.esao. 

Ya i rodici, i quali erano una ne<".<'SAità per lo S1aio 
Jclla h·gislazione ed t:rano un grave rnuo civile e po­ 
litico, produce\'8no fra gli ultri vani•~~; anche qu.,.to 
di a~evolare lo f,1Lkhc < d ohhrevfare il tempo per ~li 
sludi dd dirilfo, rti renderlo ac.:e•sibile a lulti e di!­ 
!on<i•rlo in ogni luogo ed allargare la coltura Aiuridica 
drl r•l'!'e. 

Questi vaolo~gi io li vedo già consr~uili in quelle 
provincie le qu<.1li da piil tc1npo hanno avuto i codici 
e li hanno mantenuti 6no ad o~gi ; in quelle provincie 
io r.ui le ouo•·e lr~~i imperano Hn dal 1809, la coltura 
giuridira ~ mollo diffusa. 

Ma certamente non tYrtlc mai la coltura giuridir.a 
nelle giudicaluM mandamrnl.:lli, Oncbè I mandam•nli 
ntranno un piccolo amhit.1, non l'avrete Dnchè il ttiu· 
dice di manda.nrnto nr n IJri dotalo di alcune allribu­ 
zioni, non avr.\ al<"une rar.olt4 lo quali potranno dare 
ogio che intorno a lui ai alabil'8cano roloro che po­ 
lrt•bl)l•ro preslnre inollnzi ad una giudicatura il loro 
urndo. 

Fate rhe i Riudici di mandamento siano tcrniti di 
auribuzioni più lar~hr, dt•lle nllribuzioni ~he sono ad 
essi dPmaottate d:11la nuo\'a h•,?fte, '11n1e certi che non 
manrherA la dift>sa, E vi manca for1e orn innanzi ai 
giujici di mandamento J><'r lulle quelle qurslioni le 
quali, co1no diceva, hanno on valore grandisaimo, e 
8•.lno rerlamenle importilnti. 

L'ultima •·bbieziooe dellTrficio C•utral• è il difeno 
cii C':arceri. 

Qu~l'obbit1iono è 1fT',1Uo parzinlr, e non può cBAt•ra 
consideralo, prrrh~ nrlla margior porte d'llalia, per 
quaolo io sappi~, Hiatono prPuo le f(iudi1'.Dlure di man­ 
damento le r.orreri mandamrntali. 

In lolle le 11rovincic dt·l Regno vi banoo pr .. lO le 
Riudicature di n1andnmento le camere dette di arrcato, 
e do\·e ti è la stazione dt'i caral.iinlrri ci 1000 pure le 
ran1eft' di 'licurezia. 

Si~n11ri, io bo creduto di dimostrare I danni @ril't'iii- 

l simi che nil8cono, ugoatamt•111e in al<'une pr()vincie, 
dall'am 1nini8tra1ione del In ,:!iu~liiia corrrzionale; e quando 
io rirhicdeva il differimento dt-lla disru!!:;ione di questo 
progello p~t alcuni giorni, non era cerlan11nte per la 
presun1ioua di opporre voli a toti, ma per Ja fiducia 
che dai vostri colleghi, in famigliari coovegnf, lo pib 

20~ 
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intimi colloquii avreete poÌUto apprendere lo stato la· 
grimescle io cui venano alcune delle provincie italiane 
sotto quest'uspeuo, e Icrse la !uro vece avrebbe potuto 
meglio imprimere nei tostri anirni quella persuasione 
che 6 nell'animo mio. 

So che ~ grave mutare abitudini, ~ penoso rompere 
quegli ordini in meno ai quali noi siamc tiBluli, ma 
valutale, Signori, se questa p('na e questi afoni ooo 
yalgono a causare danni assai gravi e ooo portino vero 
benefizio. 

lo credo cbe queste e!orzo non posea esser penoso 
per animi illuminati, ~uando 11> 1i domanda io nome 
del vero, non debba costare earrifìzio aJ animi nobilì, 
quando .,.i ai pongano dinanzi agli sguardi l"iirmagioe 
d'llalia. 

Il ~l c.,Jdo punto sul quale io arera invocata una ri4 
forma è quello d1•gli appelli correzionali. 

Ho già esposto nella relazione i motivi che. mi spin· 
ge•ano • 1iffalta pr,.posta, ora ne toccherò alcuni ro. 
gacemente, 

L'nboliiione degli appelli corresionall era pure al po· 
tere esecutivo raccomandata dal roto della Commissione 
che aveva eeamioato il bilancio del 1863; e quantunque 
uella Camer• dei Deputali contro quel voto scrgesse la 
voce di un oratore, nondimeno mi vidi necessitato ad 
esaminare con ogni cura le ragioni che 1i erano ad­ 
dotte per l'abolizione, e quelle cbe ai erano recale per 
cootraetarla. 

L'appello è etalo certamente riguardato sempre e da 
tutti come noa guarentigia dci giudisi, ma nei giudizi 
penali c'è alato sempre no duplice temperamento: i 
giudizi criminali banno procedoto senza appellazione, 
nei giudizi di minor conto l'appellaaione è stata am­ 
mB81a. 

Percbè mal oei giudial penali di grave importanza è 
mancala l"appelluiooe' 

Non 6 mancata, percb~ ahre cautelo sono alate ado­ 
perale, e perchè queste cautele preventive sono alate 
adoperate appunto per la mancanza dell'appellasicce. 

Ma il molivo rero per cui que&la rnancua ~ percbè 
nelle materie penali il giudizio di appello non può rag 
giungere esattamente il cooceuo di un riesawe tt d'onk 
reviaione. Nelle materie ci•ili, o\·o le difese eono negli 
atli, ote le prove 1000 precostituite, può chiamarsi ron 
ragione il secondo giudico a dare 1eotenza intorno al· 
)'opinione pronunziata dal primo, poicbè innanii al se­ 
condo giudie<i ai possono riprodurro e ei riproducono 
.euttamente gli elementi medesimi i quali ba1100 tter• 
vilo d'appoggio alla coocienza della prima sentenza; ~ 
qnesto almeno il fatto generale dei giuditl civili. Ha 
ooo è cosi nel giudial penah; io quesli la prova rioulta 
dal dello del testimoni, e tale prova ... urita una volta. 
uon ai può mal riprodurre, od almeno non ei po~ ee· 
ure mai certi che ai riproduca nelle ate88e condizioni, 
nello •lesse forme, lo quello 11 .. 10 modo éon cui ... a 
t stata preoeotat1 oel primo giudizio. 

Da ciò nasce il concetto che l'appello non possa con- 

,, o .. 
"j -. f., •. 

Tenire cos\ alle m3terie penali, romc alle civili; e non· 
dimeno quando ai è lrallRIO di gravi reati ai è 1cntitC1 
il bisogoo di garanzie an1eriori al Riudizi~ al dHtUo 
delle quali per i reali minori ai è e~pplito' COD J"ap• 
pcllo. 

Si aggiunga ancora che guardando al modo con cui 
questi appelli ai spediscono preeoo le varie Corti del 
Regno, co1ne av\·iene del regto in tutti i luoghi io cui 
è dalo !"appello contro J,. sent•nze rorrezionali, si potrà 
racilmento 098ervr1re r.he la disrusaione delle prove di 
rinnova ptr ventura ossai r.tramente innanzi ai 1ecoodi 
giudici, onrle act~ad~ cbe costoro veramente non eser­ 
cit;ino rhe l'ufficio di Ca1saiion", e la ma~@ior parte 
delle acuU>nu rirormate presso le Corti d'appt:llo lo sono 
per violazione di IC'ggr, la mapgior parie portano una 
miti~azionc di pena, n1a non aherano soslanzialmrole 
la d•6nizione del fono. 
lo potrri arr•e•re prove di que.ie mie parole presrn· 

tando al Senato le oulislirhe che bo degli anni 1862 
t' 1863, ma sicr,0me su f1Ul'sto punto sono difl.posto ad 
ammeu~re i 11u~geri1nf'nli dl·ll·L:rocio Cenln.le, pareo· 
d•JUli che t'Sii6 rorde più OpporlUD:UDenle pO!!laOO CODUel• 
h•rsi ad una generale riforma dci Codici, lo non io11i­ 
e!Nò di vantaggio. 

Beo rni corre il d•bilo di dire poche parole intorno 
al terzo punto principale delle riforme da me proposte 
che riguarda r1iione pubblica. 

Secondo le l€'~gi eaislenti da op:ni reato nasce una 
azione pubblica; 1na quando ai traua di alcune con­ 
tnvven%ioni, quest'azione aon ai può e1ercilare senza 
l'iataaza, senza la querela della parte Cllt'esa. 
li concetto della l•gge non è alato allro che quello 

di estendere quest'eccezione, per modo che non ci è 
inno•azione di principii in ne1Suoa 'uisa 1 la Ie,~o 
rapprt•aenla 101tanto un"applicazione più estesa o più 
lata di un principio che già esiate nella legge cb"è io 
'i gore. 

Da akuno ò el.ato 088enato cLe questo immutomrnto 
ai poteva riguardare com., ua napolc:Caninno, ed io non 
mi intrauerrei iooanU al Sen<1to a 11-eolparmi di qoe!to 
appunto, 1e non rredca~i opporluno di rno11trare l'iae· 
salLt'IJa del concello rh'esso naaconde. 

Se '1avYero ((,1680 on napoletant1imo io avvertirC'i 
dnpprima che la aorgenle non snrebbe 1pregic'i'ole, im· 
peroccbè nel Nopol<tano, dopo le opere di Pai:ano aol'l!e 
un:i schiera di ragguardeToli giureconsulti, aniici e di· 
acepoli dcl Pagano cbe ai occuparono d1•gnarnrnle del 
diritto penale, e ru opera loro la prima coditlcazione 
compiuta di leggi penali falla in Italia, la legge del 1808; 
fu opera kro 11 Codice penale dd 1817, che 1crittori 
as1Wnoali ed impaniali come Dupio, Mittermaier, Faustio 
Helie lodarono grandemente e dicl.iiararono superiore al 
Codice francese, e dal quale lurooo in pran parte .ri· 
cavale le riforme cbe la Francia ebbe nel 1832. Quesli 
nomini, o Signori, erano !iicolioi, Agresti, RalTaeli, 
Lauri•, Poerio, Winspenr ed altri non pocbi aulori di 
opere aBSai pregiate. 
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I 
lo taccio dei viventi; oè ad aver nominato costoro : Cr:incesi ooo banno saputo altrimenti risolvere, ae non 

potrebbe alcuno credere che io foSlli mosso da vaoilJ I cummellendosi all'arbitrio del Pubblico Mioi•l<'ro. 
municipale, perocchè io ronsidero che i nomi di Bee- lnratli non può dubitarsi che seccnda la legislazione 
caria, di l\omugoosi, di Filangeri, di Uarmignani, di francese lesercizio dcli" azione pubblica è !acollalivo. 
Balbo, di Giobt'rli e di Cavour aono glorie di 1u11i gli lo leggerò un brano di una senleoza della Corte di 
Italiani, 1000 retaggio comune. Ca88atiooe. 
L'azione penale, o Signori, ba seguilo la stesaa via e Il legislatore non ba inteso astringere gli officiali 

della pena di cui non era che I'auuaeione. Dapprima I dcl Pubblico Ministero ad agire d' u!ficio e senza l'io­ 
come la pena non è slata dovulo cbe all'offeso e uon lcrvenlo d•lle parli ci•ili sopra luUe le querele, anche 
ba avuto allro IPfZUilo che quello di rinfraucare la ven- ·, [e più Jc,ggere, che non interessano direllameote )'or .. 
della dell"oltraggialo, così l'arione penale i! :;tala espe- dine pubblico , e che spesso mirano solo a sodditfare 
rimentata soitanto dal privato ed egli solo l'iatiluiva e passioni ed odi i, particolari intercs11i di Tanità e di amor 
la menava lunami. proprio, ovvero a procurare a spese dello Stato e seon 

()ueolo ~ il tauo di tutte le prime eor.ieù, questo è alcuna ulilil! per l'ordine sociale la riparazione di ta- 
il Iauc di Roma eolica e dell'antica G~rmaoia. luni lievi torti recali a particolari. 1 

A mislira che 1i stringono le relazioni, la 11orielA. ai Que~ta opinione f. espreasa io modo nettiseimo da 
sviluppa, e o~ll'ofreaa delt'Indivldno 1i scorge pure on tuui gli 1rrillori francesi, ed io rileriaco le parole del 
ollraggio. alla 1ocielJ ed uno pubblir.a offesa, la pona Legravcrand, il quale dice: 
s"indirizza allo 1r.opo dtlla reinl<•gruzionc dell'ordino so· e Quando i deiilli sono leggeri, quacdo le contru· 
ciale violalo, e !"azione p•nale diviene ancb"eBBI pub· venrionl risuhano da drcoslanre poco imporlanli , e 
blica, cioè un dirillo aociale, e cade ndle mani di no per cose personali ai delioquenli, ed a rolul dal quale 
pubblico urliciale che la esercila io nome della socicli hanno avulo luogo , ai econosrerebbe I' ln1eodimen1o 
e dt·lla ieg~e. del legislalore se in simili casi d"urfir.io 1' instiluiBSero 

Durante l'innovazione 8"rn1anic-a si riprodussero in pro~edimerili, che ooo atrebbero una r:igiooe di essere, 
halio le pene pecuniorir, che rillar\·ano il ri•arcimenlo ed ahri risuhali non darebbero cbe di gravare il pnb­ 
privalo, e privati . rano i giudiii, privato l'esercizio hlico erario. , 
d•ll'uione penole. li corao della civili~ riprislinò il con- Il Béranger 1crivo co1l: 
ceni) 1ur.ialti e di grado in gr·ado :tlcuni reali si r.omin· , L'urOcio che rappre11enta il Pubblico Mioi1lero deve 
ciarono a riguardar~ prim:i quasi puLlilici e poi pul>· eesrre aempre inOeuibile nella peraP.cusiooe dei delitti, 
blici, t>d al cadtrc d~I pilS!lalo secolo pochi eranc i reati e non ti ba cuo in cui la sua 1everiti debba piegare 
la puni&ione de" quali rimanel'a io virnu l>iili:i dei pri· innanzi a cousiderasioni di un ordine superiore. St'ni& 
\lati cilladloi. dubbio p<><:o conoscerebbe I suoi doveri colui che 1ti- 

La prima Jegj:!;e chP dichiarò in tutta la sua ampiezza niolato dal bisogno di auuare la llUll autorità 1i impo- 
il 000,.0 principio fu n Cortice di brurnaio i in esso ru oct.Ae la norma di non lasciare reati in1punili. , 
detto : che ogni •·tuto dd lM090 tsstnzialmtntt ad una Adunque, o Signori. egli 6 fuori dubbio che io pa­ 
nzio11• pubblica. :'loodimono ndla pratica ai avverliva recrhi cosi, quan<lo si lralla di delilli, il Puhblico Mi· 
che il printipio noo poteva av~re on' esecuzione asso· nislero ha facollA di isLiluitt o non istituire l'azione 
lula; la reallà e la vila hanno ancora le loro esigenze, penale. 
ed i principii piil puri, e piil veri quando si recano in Qual è n principio nuovo, quello crealo dal Codice 
atto o si incarnano nC'lla fila reale delibano acconciarsi di brumaio, ed a cui J,1 le@islazioni posteriori ai sono 
•lle eoigenre <lclla rcnllrl cbe aooo incoulrastaliili e allrrtule? Il principio è che l'azione pennie è 1empn: 
prr~oleoli. pubblica; ma queslo •lel!o concello 6 1lalo upres.io 

Però il principio slabilito dal Co.Jic• di brumaio non dalle leggi posleriori al Codice di brumaio in modo pill 
fu immulalo, iibLene ru dal Codice d'i11ruzione crin1i- esnuo e più corrispon111·nte al '~ro. Non ogni reato, co~ 
nale lcrupcrato. m"era dello in quel Co lice, dà tlltn•ialmmk luogo nd 

uo'azione pobhliC"a, mn l'asione penale, quando 1'iali· Mentre in eff<·llo ii Co<licc di brumaio diceva che luisce, è """•ialmtnle pubblica. Ciò importa cbe l"a· ogni dcliuo Jà t"tienzialmrnte luogo all'azione puLLlir.a, 
I e iionc penale non può e.ere iatiluita, non può cuere 

D~ OdiC'e d'islruiiooe peoa)e fu dello che l'azione per 
I . 1. direu .. , non può euPre coodotLa al suo termine ae non app 1ca1ione ddla pP.na 000 app:trliene che al runzio· dali'u!ficiole del Pubbli:·o Uioislcro, dal magietralo che nario ai qual• 6 arJidala dalla legg•. rappre1e11la la legge, '" società. lo qoesla guisa, e in 

queslo 1enso 6 d•llo e ripetuto d• lutti gli ocrillori, 
rbe l"nzione pco•le è a•mpre pubblica; esaa deve rima· 
nere estranee dal concorso delle pusioci pri•ale, dalla 
ingerenu dc,li offesi. Ma ciò non imporla che noo 1i 
po•sano 11abilire alcune condizioni per le quali ola de­ 
fioilo in quali cui qoe11'ariooe pubblica 1i poosa opia- 

Ya questi funzionari do,r1ono t'8Si e1ercitarJa in 
ogni caso, ovvero do,·ranno io alcune coogiunlure per 
rispetto ad alcuni reati ancndt're 11er proniuovere I' a­ 
zione publilka l'i•lanra dell• parti ioterossale f 

Bcro il problema, non di diritto, non di prir.cipio, 
ma di pralica e di convenienza; probl•ma che le l•ggi 
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gare, ed in quali casi non eia lecite di spicgarla ; e 
tanto è ciò vero che noi abbiamo parecchie contrav .. 
•enzioni, vah- a rlire parecchi reati nei quali non à 
lecito al Pubbllco Ministero promuovere l'mioue penale 
aen14' l'islania del privato. 

Con siffatta limitarione non si è rlprcdotta l'antica 
distinzione lra drlilli puhblici e privo li; og~i egei reato 
è offesa pubblica e contiene un danno sociale; 1t:n1a di 
ciò non si avrebbe diriuo B punire; ma si è tenuto 
conto dei danni che io alcuni casi potrebbe produrre 
l'irrefrenato esercisie delìazione penale. Ne citerò uno 
io cui è più spiccato il conc-uo , che è stato pri1na 
aegoalolO nel Diritto l\omaoo, e poscia in tuue le altre 
lcgislasioni. 

Chi dub.terà che la vi .. lasionc della lede coniugale sia 
on reato gra•tissimoT Ma quanto ooo sarebbe iuoppor­ 
tnna, quanto non san-bbe pemicioaa l'azione penale se 
pOlC'SSe e:;ercit<Jrsi I danno di una Iamiglia , penetrare 
nei ree ... ·ui domestici , semu l.t doglianza e lil querela 
Ml marito ? . I 

Le ragioni che hanno consigliato questa eccenone 
amWl'liSa da lultj i Codici, concorrono pure a sostegno 
delle disposirionl che bo souopoate al vostro sulfragio. 

Adunque la lc:gge eh-io propongo non n1vdifica in 
nessun mude il principio che l'azione penale sia pub­ 
blicn, ma rsteuJ-.~ ad altri casi una. condizione rhe le 
ltggi esistenti p(lnguno per alcuni reali all'esercirio tlel· 
l"azioae peoale. l11quanto ai priacipii oon •i ha d11fe 
renia alcuna: può scorgersi una divtrsità soltanto nel 
m1•do ron cui è regolala l'applicazione del principio. 

Sccoarlo le le!'gi che esistono, il PubLlico Mini•lrro 
ouà la fJcohà di procrdt•re o non proccdcrP all'avve­ 
ni1neoto di alruni delitti, e vui Ytdrete, o gigoori, rhe 
come è •ario l'in~t•goo, l'animo, il ·ltu1peran1c>ntu del 
P. Y., Cllsl Taria si 1no!ltrerà pure la n11rm:1 d~ll'aziona 
penale, r. t<"tlrcle alluato in divcf'li luo~hi un prurrdi· 
n1ento, chr in circoalau1e iJcntir.he noo sarà inizialo 
io altri luoRhi. 
t più conrormc a @iU3lizia; ~ pii.I proniJo, che il 

le~islJlore stesso ai faccia :a d(•fìnire quC>i rasi io cui 
ano ai poua procc•icrc ddl P. M. 6f'Ozoa l'istanall e la 

· qucr~·la ddlè parti. Cosi ogni arbitrio verrà mtno, re­ 
gi1lc unJorrui e d. ppertulto ugual1nf'nlo OiiS<'f\'ale go· 
verneranno 1't>Serci1io d1·ll'a1ione penale ; co~i i dovcri 
dtl P. H. saranno certi, prrciP.i ; il concello d1:I legi- 
11laLOre nuo potrà e:;aere in alcun modo violato. 

Qut•ste~ Signori, 1000 le r;:iflioni che mi iodusswru a 
prop.irre le ri{ormC': 1ullc qu.1li il Senato ~- chiamato 3 
deliberare, e coo61io picua1oenle oell.1 aapienia del Se· 
oato. 

foci. Droc. 
PresJdente. I signori S~natori i11crilli per la p~­ 

rvla ot113 discustionc georro.111.! aono j Signori Vacca, 
Codoro•, Pindli, Cop('ola, Castelli Edoardo. 

L'articolo 34 dtl noslrt> Rrgolamento di1·e : 
< li Pr.,idcnte concede b facoh~ di parlare 1ecoodo 

l'ordioo dello domaode ; può lull8\'ia deroeare a que- 

st'ordioe acr.iò t;li oratori parlino alternativamente in 
Cavore della proposta e contro di ,883, • 

PreghcÌ'b per c0nRegl1t·nza i signori Seo:itori di va· 
lcr1~i. dire in qnal 11en~o intendono di parlare, onde 
stab1hrc QUPSla allernativa, cht! mi p<are veramente ne· 
cessaria per l'ordine della discussione>. 

Senatore Vacca.· Come il primo iacrilto crederei, 
pl'r l'ordine di>lla discussione, di dov<'r cedere la pa· 
rol<A al eignl1r Senatore Cadon1a , che è iar.rilto dopo. 

. PresldAnte. Il Senalore Vacra, da quanto appuro 
dall'aggiunta alla relazione (non posso chiamarla rela- 
1ionc percb~ ~ slalo un fatto non ordinario quello di 
Care un·ag~iunta stimpata. di un'opinione individuale di 
dut! Senatori), il 11ignor Senal'ire V.teca ~ uno dei Se~ 
nalori cbe parleci11ano nella rniooraoza dell'urficio Cr.n· 
lralc, epperci{) p•rler:t in ICllSO farnreTole al progollo 
di lr~g•. Il primo iarrillo dopo lui sareLbe il signor 
Senatore Cadorna che fa parie dello mag~ioranza del­ 
n;mcio Centrale, e che per conaei;uenr.a parlerà in aeDBo 
cuotr.irio; verrebbe quindi 11 eignor St•natore Pioelli, e 
lo pregherò di dirmi in che senso intcnòe di parlare. 

Senatore Plnelll. Conlro il progetto. 
Presidente. Dopo verrebbe il signor St•nalore Cop­ 

pol• rhe parlerebbe .•.• 
Scnatoro Coppola. In fa•ore. 
Presidente. Vltimo sarebbe il Senalore Cao!<-lli 

EJoariio. il quale, appartenendo alla maggiorao1a del· 
l'l,;rLirio Centrale, parlerà certamcnh~ io l('OSO contrario. 
(Il Senatore Castelli Edoardo (u 1tgni affermali· i.) 
La parvla dunque è al signor Scnutore Cadorna. 
SPnatore Cadorna. Signori ~('natori. In1prendo ad 

aden1piere all'uflìcio poi;o piacevole ma doveroso di com­ 
ballc>re questo pro~cllo di legge, come mernbro rlella 
mag~ioranz;i dell'Uflicio Centrale. Prima di entrare nel 
IH<'rito d~lla discus:;ione cretto opportuno di rispondere 
aJ un appunto che il si~oor Ministro hiJ. creduto di 
poter lare alla m;1g~ioranza dell'Ufficio Centrale, !eneo· 
dola in colpa di non averlo chiil.1nato nel di lei seno 
per urlirc le sue epil'giJ.zioni. lnn::in1i lullio dirò che 
ncll'l!ffirio Centrale non fu qu~fttlonc ruai a questo ri·, 
guarcto, per la quale pvtc&SC l' UUitio 8ll'S90 scindersi 
in 1naggioranza e miooriinia.. Se v'ha quindi rimprovero 
a (are (e noi credu), questo rimprov1·ro avrcLt>e dovuto 
e&Al•re diretto all'Ufftcio e non alla ma~giorania sola del 
medesimo. Ma qualsivoglia pur fosse rin1\iri1zo che ai 
dove1Se al medesimo dare, quel rimpro\·ero non mi pare 
fond3to, e haKLeré l'indicare a t.11 fino la storia del pre· 
1enle disegno di legge e le ra~;oni prin"ipali per le 
quali la maggioranu dellTfficio Centrale h• cn·duto ~i 
non pol!rio adottare. 

Voi vi ricord(:'rctr, o Signori, che qu~lo disegno di 
lrggP. ru in prima presentato in due progclli distinti, 
i quali non lrovarooo molto fa\'Ore negli Urfid, ed al­ 
lrctlaolo avYcnna ai medrsiu1i nL•i due Lf6ci Ceolrcili 
che erano itali nominati. Si crt'Jeue allora di pro•o­ 
rate la riunione dei duo tfftci Ceolr.tli incaricati di 

I esamin•re quelle due propo11e distinte, ma il Senalo 
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(e credo giustamente) non volle aderire a questa istansa. 
Le due leggi furono ritirale e nuovamente proposte io 
un progouo solo, il quale non lrovò ma,:;gior favore 
negli Urfiri di quello che avevano incontralo i due pro· 
gcui dislioli, e lo steseo avvenne nel seno at·ll' Ufficio 
Centrale, che credette di poter scorgere io qu es te pe,­ 
ripesie una manilestaeloue molto 1igni6cante delle opi­ 
oiooi nel Senato. 

Due motivi principali poi ei opponevano all'adoz.ion~ 
di questo progetto di legge : il primo era una specie ~· 
quesricne pregiudisiale, ed ~ che q1~t·sta I~~~~' p~r n: 
parare ad ìnconvenienti non nascenu da v111 mtrmseci 
alle dlspesieioni dcl Codice di procedura penale, m~l­ 
le&st'I 11oasopra quasi tuuo queste Codice. Cotesto mouvo 
che parve alla maggioranza dell'Ufficio Centrale bastante 
da per 1è ad impedire l'adoaìcne del presoute progeuo 
di lrgga oon pole\'a trovare alcuna confutaaioae negli 
schiarirnenti che potessero essere dati dal signor Nini· 
stro, il che debhe parPr dimostrato, ove si consideri 
la natura di tale argomento, e ai abbia riguardo oµli 
elementi invariabili da cui esso si deduce, cioè il con· 
fronlo fra il testo del progetto cd il lesto del Codice di 
procedura penale. Perciò l'~fficio Centrale n.n credette 
opportuno di domandare l'intervento del signor MiniBlro 
od suo seno. Però affermo cbe il signor Minielro ooo 
ignorava il •olo dell'Ufficio Ccnlmlc contrario a questa 
legge, e l'incarico che il signor Relatore dcllTfficio mc 
desuno aveva avuto di presentare dt>lle conclusioni con· 
lrt1ric; poicbè lo ak•sso siflnor Rt'.'latore gliene fece pa­ 
rola, Ond0è rhe se egli, nell'interrue della legge, avesse 
creduto utile di essere sentito, e solo ne ave~s1! mani­ 
festalo il deside1io, cerio ~ che n.:rncio Centrale (ed 
il Sift'nOr Ministro 000 poteva dub1tarnf') si 1arebhe rauo 
dl'hito di nccoglit>re tutte le su<>. osscrvo1iooi. lo non 
giustificherò l't:flicio Centrale dall'ipotesi che rgli aLbia 
Toluto far con che riusci~se meo grata al 1ignor Mini­ 
stro, imperoccl1é le peroone che compon~ono rurodo 
eono di tale carattere da non a•er mestieri di eASere a 
questo riguardo giueliHcale. 

Ciò premesso, enlro nel soggetto della dl8cue;ione. 
Il die,•gno di legge che ei è presentato ba per iscopo 

di modi6core in modo generale e per tulio il Regno il 
Codice di procedura p<nole. 

Doe ordini di n1otivi, come gi• or ora accrnnaTD, 
furono d•lrl:CHcio Centrale addotti per siuslifocore la 
propria concl11Bion•. Il primo ~ una queeliooe di ra­ 
rattere prPgiudiaiale, ronaistenttl in elle qucl'ta lr~go 
modifica estesamente, radicalmente e profooda1nente il 
Codice di procedura pt>nale e lo scompagina. Ila oè la 
relazione del 1ipnor Ministro, nè il discorso \,11e ilbhiamo 
udito da lui nella seduta di ieri ed io quella· d·oggi, 
conlengono pur eolo una parola la quale abbia trailo a 
qursla que1tione. E si che mi pare che l'appuolo folto 
ad un Ministro di presenlare uo progetto di lt•gge che 
mene sossopra uo intero Codice e che comprom1•Ue 
l'opera della codiOcazione, aia aLboslaoza srave da do· 
••r provocare qu•lcbe rioposta. 

i 
I· 

Il ecconrlo appunto che si faceva dall'Ufficio Ccolrale 
ol progetto di legge, consisleva ocir esame dei punti 
prineipoli che formano il soggeuo delle di•posizioni oel 
medt•aimo contenute, e nelr o!Tcrm•rr che :queale di­ 
eposiiioni nel loro inlrioseco non erano buone. Il si­ 
gnor llinislro nrl suo discorso parlò, a questo riguardo, 
di lrc punii priocipali che formano il soggeuo di questo 
dise~no di legge, intorno ai quali si radunano poi pa· 
recchie altre disposi1ioni, 1ebhcne alcune ahre ai dch· 
bano coosicterare come iodipendcnti da quesli tre 
punti. 

Ma tMlando di questi tre soggetti, e trattenendosi 
più di tutli aull'arlicolo 1, •gli noo oe discorse che io 
relazione a~li inconvenicoli che l'applicazione Jrl Codice 
di procedura penale attualmente produce nelle pro­ 
'iacie napulelaoe, dimenticando che il 100 disetzno di 
le~ge era destinalo a modiHc•re la legislazio•e di lulto 
il l\egno. Coo ciò evidenlemt•ole ha spoetula la que­ 
&tiou1' dal suo terreno. 

Il soggeuo dell'opposizione dell'Ufficio Ceolrale era 
il disegno di legge del signor Ministro, che modifica 
il Codice per lullo il Regno; ed il aignor Ministro ri­ 
dusse invece col suo discorso la discussione ad aoa 
queslione locale: poichè allegando eoltanlo quegli in­ 
convenienti cue nacquero dalrapplicazioiJe del Codi<•, 
in alcune provinr.ie, logicamflnle non ne 1Pgue che non 
ei debba con un provvedimento generale riRuardanle 
tulio il Re~no camhiare ona gran parto del Codice ed 
ansi delJlJe tranene contraria conseguenza. Coll'allegare 
che la questiono è di1·e11uta locola non inlcodo P<'rò 
di attenuarne l'importanza. Dico inoltre che eBSa è di 
oalura tranailoria, percb#i è nolo che una grao parte 
df'gli inconvenienti r.be 1i YPriftcano oel1e provincie 
mt•ridionali, eblicro causa dai rivolgio1Pnli politici in­ 
tervenoti, cl1e per lt>mpo notevole banoo impedito e 
ritardalo assai le funzioni dei tribunali, perloccb6 ne 
av\"enne un grande arenamento di affari e conseguen­ 
temenle ne rimase uoa ma88a ragguardevole di all'ari 
ritarduti. 

Su qurslo ouo•o lcrreoo l'Ufficio Centrale non fa 
di(fìcolL:t, ot\ mai ne fece. Vi sono in una pro"incia 
d'Italia degli inconvenienti che nascono dall'applica· 
&ione dt•I Codice di procedura penalr. e che hanno un 
curallere locale e di 1ua DJlura onche lranaitorio ! E­ 
aaminiamone la eaist1•nn t1 la .portala, e quando essi 
siano •eriOcati e la loro eatentione aia bt>n deOoilll, 1i 
ricrrchino e si adottino quei riQ1cdi che p11rranno più 
opportuni ; ma questa, come disai, è lutt'altra queatione 
da quella cha è sollevata dal disegno di l•gge che ci 
è presentato. 

lo ooo trascur•rò nella di1cu11iooe questa speciale 
questione, ma nella di4cussiooe generale noo mi la· 
scierb sviare dal sistema leoulo dal signor Mioiatro nel 
aoo discorso ; e ml rir.orderò che se de!Jbo rispondP.re 
anche ul 100 discorso, debbo prrò r.ombatlere il 1uo 
progeuo di l•ggc. 

Però. 60 d0ora dicuiaro che allorquando dovrò ocru- 
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parrai doi cenni statistici che il si:;nor Ministro ci ba 
ieri, nel suo discorso, presentati, e delle indusioni che 
ha creduto poterne trarre, io dimostrerò cb ~ queste 
induzioni •"~O fo;~rt:i·1.· !!opra elementi affallo incom­ 
pleti, che il rannodamenlo delle c:Hrc fu vizioso ; che 
se ne sono dedoue delle conseguenze rnvlto erronee e 
che, in alcune parti, le cifre steese esposte dal signor 
Minislro contrastano alle sue conclusioui. 

È principio generalmente rispettate rhe in on paese 
il quale abbia la !ortona di arere la propria legisla­ 
zione codificata, non ai deliba 111ai metter mano ai 
Codici con leggi staecatc che modifichino alquanto es­ 
tesamente e protoudamente i Codici stessi, e che al· 
lor. soltanto ai pos>a lare a tJI riguardc una legge 
&tacca~, che 1i tratti di materia d1 poca importanza, di ' 
coee che non possano avere una grande poetata e che 
siano richieste e coosigllale dall'urgema. Allora quando 
ai yogliono eslesameole n radicalmente n1o•Hfìcarc i 
Codici oon altriment. ciò si può fare rhe col meno 
della revisione, e dcl r lesame dei medesimi, n pena 
della distruetone • della demoliziooe del Codice stesso. 
A\'Yezzo a non rare 1nl1ltr teorie , ma di andare diriuo 
al1o scopo, dirò unicamente e succintaruerue i mouvì 
di questa mia affermazione. 

I vaotaggi dl·lla codificatione souo materiali e K0- 
stamiali. 

Il materiale vaot.ap:gio non ha bisogno di essere di· 
mostrato, essendorbè esso consista nell'avere io un 
corpo solo di legge tutto le disposizioni che regolano 
una certa data materia. Evideuu-mente una legge stae- 1 

cala, alquanto estesa, uua legge cbe rndicahneute n10- 
difichi un Codice, IPglie questa unilo materiale. 0Jp­ 
poicbè poi ai incominci a battere questa 1'ia, non vi 
ha ngione di non ripetere tli l:ili aui ; e per poco che 
la lep:ge 1ia ~•tesa o t:ili alli 1i:in'> ripcluti la mate­ 
riale uni~ del Codice il dislrun.a. 

Ma il pregio ma@giore dei cvdici ala n1..1I• uoi1• so. 
11.&01iale. 

E .. o & riposto in qutll"uoità che è costituita dall"u­ 
oità di principii', dall'unità della materia, dalla corri­ 
spondonzo delle varie disposiiiooi di un codice lr• di 
loro, dal Dt.>SSO che hanno tra di esse que11te disposi· 
1iooi, dalla graduozione delle medesiiue, e dalla dipon­ 
deo1a di uua dc1l\'altra, pf'r ragione di essf)re, o come 
cumplctao1eoto, o come dpiega1iooe. o come liruitilt.ione, 
od ampli:i1.ionr. lo ciò cousiste la 1'era unit.à di un CO· 
dic~; la unità, dico, aoatnn1.iale. 

Ora immaginale un la\'oro h·gislativo di tale natura 
a cui 1i meLla mano alquant" rateaamenle e profondu· 
mente e tosto 'i ai 11rf'denta alla mente l'idea di un 
disuato in tutto il lil"Oro, imperocchè , ron1e dissi, i 
codici aooo una architt'ttura iotimamtnle, strettamente 
conneaa1 e compatta. 

lo non aono ostile alla rel'isione dt•i roJici, chè anzi 
già prima d'ora in questo 11tesso con1euo bo ~ir.hia· 
nto che la desidera\'a, e dichiaro nuovamente rhe la 
desidero, • ciò per due ragioni principali; l'una in- 
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I trinseca , l'altra politica. La ragioni! intrinseca ~, r.be 
io credo che tutti i codici che ora 6000 io vi~ore siano 
susceuivi Ji note~oli. ~iglior.tm<·nti; e poiché l'Italia 
che ru maestra d1 d1r1tto nlle altre nazioni ba la for­ 
tuna di possr.~er~ parer.chi codici, alcuni dei quali sono 
anche recenti, 10 crf'do elle dalla combin:iiione di 
qut>:>ti vari la,ori possa nasrere nna codiftrazione 1188&i 
prrfrtta, e che possa andare lodala prr tutta !"Europa. 

Dis;;i cbc drsidero questa revisione per una ragione 
politica. Le "leggi altrettanlo oono OS9ervate e rispet­ 
tale quanto piil sono volontero.qam~nte cd alacremente 
abbracciate l"d arcettale da e<>loro che le debbono o•· 
servare. Or bene dico r.he le popol;iiioni italiane rispt'l· 
li•rauno n1a;.zgiormente, e ltrranno piil earra Ja legisla­ 
zione 1iatria, quanilo t'SSB avrà avuto la fortuna di es· 
&l"re 1u~gellata dal voto del Parlamento Italiano. Ma 
se desidero la rel'isione, non toglio, per la mia parte, 
!o aconvol~imcnto dci codici con leggi eslt'le e 1lac- 
catc. 

Del rrsto od il codii:e è ... rnzialmentc e radir.al­ 
m•ntc dilettoso nrlle sue disposiiioni, ed allora lo ai 
a~sl>~g1·tti taolo piil prez;lo ad Psame ed a re,·isiooe e 
lo si rir·,rmi anche compiutamente, se ciò è neceasarioi 
o qt1<·sti difetti oi manil•stano nell"applicaziono dcl CO· 
dice in olcune proviocie soltanto, ed in allora dappoi­ 
<:hè i vizi non sono inlrin2'eci a) corlice, ma dipendono 
da circoston!e estrin!;eche e locali µerr.bè melleremo 
noi m:ino alla rodificaiione guil1tandola con legge 1tac. 
rata a danno di lollo il Regno? Perr.hè faremo noi 
opera si poco lo~ica e raiionalc qunndo natur:ilmenle 
ri si prrsrntano i me!zi coi quali ai possa riparare con 
rimedi lorali, e t11nporanei a quesLi ealrinsrci incon. 
"enienti? 

lo romh•tto ap11unto queslo di•e@no di lcgRe pcrchè 
morlifìca e~tPsameote e radlr:almente il Codice di pro­ 
cedura penale: k> comhatto per<hè que1!ta modificeiione 
estesa <" radicale è (alt.1 senta revisione, e percliè con- 
1r~ueote1nente il Cl>dice ne è sconvolto. B questo è il 
!Jrimo punto che intendo dilno9trare: 

Combatto poi que110 disegno di le~ge perchè le di­ 
!'pu11izioni r.he sono in e1110 contenute, anche intrinec­ 
r.a1nente considerale. non le reputo buone. 

Ili alfretto a dir.hiarare d1< mi gode l'animo che il 
signor Mini!\lro a~,bia al1bandonato l'articolo del pro· 
g..tto di lo~gr. che riguarda J"aholiiione degli appelli 
corre7.ionan. Oltre che ciò produrrà il vonl•pgio di ab­ 
breviare alquanto la discuasionP., per me che credo 
IUllo que<to progrtlo di legge non buono, non poeso 
cbP. applaudire a clic se ne 1ia ebùandonata almeno 
una parie 

11 Codice di procedura penale, comr dissi, non fu io 
ortasione di questa Jeg~e riesaminnlo e riveduto, cd 
in verità nè il aignor Ministro lo ha afT1>rm3to, nl.l 
&\'r1•mn10 ari:tom<"nlo per poterlo credere. ~on 11appiamt> 
di fatto nè di Commissioni che si 11iano di ciò occu­ 
pale pPr qursto progutt1>, nè Conoscia100 alcun lavoro 
che aia risultato da uo Lale fil.me. 
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Se non che vi sono prove 1·osi1ive che questo Co­ 
dice non ru riveduto, io occasione del presente disegno 
di legge. 

l'iella relazione del signor llini•Lro, sebbene la que­ 
llione riguardante le relazioni di questo progetto col· 
l'intero Codire sia di grandissima importanza, non si è 
creduto di dirne neppure una parola, nè è a credere 
cbe se alcun lav•1ro si rosse fallo a questo riguardo, 
non se ne rosser\.l enunciati .i risultamenti. Ma la prova 
più posltiva 1t3 l'Ll" invece di darci una riforma, una 
revisione del Codice, ci al dà una )pgge staccata. 

Intero se una reTisiune si fosse fatta, il naturale ' prodoUo di essa sarebbe stato quello di introdurre nel 
Codice stesso quello disposizioni che ora (iiODO parte 
del presente progetto, ccordinandole Cl·I rimanente dL•I 
Codice. 
Pinalmenre ciò cbe esclude che sissi rieeaminato il 

Codico 1i è che, per quanto mi tenne assicurato, esiste 
um Commissione che lavora appunto al riea-mc dcl 
Codice di procedura penala per In sua rifurma, dal cui 
lavoro però debhe uacirne uo Codice compiuto. 

Ouesre poche eoasideraaioni bastano a dimostrare 
che non ti ha prova, e che anzi vi ha prova contraria 
che il Codice sia stato riesaminato e riveduto io rela­ 
zionc al presente progetto. Rimane p<·rriò dimostralo 
che esso tenne proposto senza che ei facesse ciò che 
era necessario per prevederne tulle le conseguenze ; 
imperoccbè non possono queste prevedersi che con uo 
riesame ed 0113 revisione generale dello stesse Codice; 
e ciò non ru fallo. 

Pronto ciò, passo a dimostrare l'allra parte della 
mia asserslone , cicè , che le modlfìcasionl che il pre­ 
sente progetto rera al Codice di procedura penale sono 
esteae e profonrìe, e che conseguentememe lo atrEao 
Codice ne ~ radi,;ol1nc11te aovverUto. 

A questo rigunrdo io ho bisogno di molla indulgenia 
dal Senato, lmperocchè, ae il poco amabile e lungo 
lavoro, che ho credulo lo6'e mio dovere di fare per 
potermi porre In @rado di dare un mio Merienzioso 
nell'Ufficio Centrale e nel Senato, mi coslò olquanlo di 
fatiCil, iu le1no ~ssai che deLb:i, l'esporlo anche !'Olo ia 
parte, eostarr. non po<"a noi" al ~,.rialo. Ma egli vorrà 
lenermi conto d1·lla natnra dclld quf'stione , che noo 
mi prrmelle di allegare un fallo r.osi grave quale è 
qoello che quealo progello modifichi eelt•aamenl• e ra­ 
dicolmenle il Codice 111•n•a provarlo; e che noo· lo 
pos•o proYare che prrndendo io mano Il Gcdire di 
procedura prnalc, conrrontandolo colle principoli dl­ 
spoaiiionl del prrsenlo progdlo di lrgge, ed indicondo 
quali oiano le principali modificaiiool che qucale di· 
spD11izioni portano nel Codice stf's8o. 
· J,'arlicolo primo del disegno di l•~ge aUribu;sre ai 
giudici di 1nan1lnm~nto una parte dei delitti che ora 
1000 di compt·ll•oza dei tribunali corrl•aionali; por HSO 
i giudici di mandamento aono dirbiarati competenti a 
conoscere anche di delitli punit1iJi con pena non mag~ 
giore di sci mesi di carcere, di esilio locale, di coo· 
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fino e di cuetodia , non meno che di lire iOOO di 
multa. 

Sircome poi o.ccorrern di provvedere alla procedura 
per queeti reati nuova1nente uttriLuiti ai· giudici , coli 
all'aMiC<•lo quorlo si stabili che per ques1i giudizi si a8'cr­ 
veranno le dispo3iiioni contenute nei cnpi primo e se· 
condo, Lilolo I del liLro secondo d•I Codice di proce­ 
dura penale, altre a~li articoli 360 e 372 inclusivamente 
dd Codire euddello. In allri termini ei applica ai de­ 
litti ora DUl•Va1ncnle allriLuiti alla competenza dei giu· 
dici la proc~Jura BOmmari- che il Codice di procedura 
atal.11liscc per J~ semplici contravveniioni e per i reali 
punibili con Sùle pene di poliiia. 

Scrondo il Codice di procrdura p(lnulf', l'allu:1lc com· 
p~lcoza dl~i giudici di m3odamcoto ~ Jiruitata alle pene 
di politia, e le pone di polizia sono, secondo il Codice 
pcnalr, g,h arreati e l'an1mcoda e ooo altro. ' 

Gli orrl'sti non vanno al di li\ di ciaque ~iorni, e 
l'ammcn•la sla enlro il limite di 50 lire. Da ciò risulta 
la dilferl'uza cho v' l1a a qucelo riguardo Lta la com­ 
pell'DZ3 dei giudici, secondo il Cudire ora vigente, e 
qurlla che verreblle slabilila doll'arlicolo primo della 
prcecnle legge. 

Quanto alla procedura, secondo il Codice penai• al­ 
tuule, i delilli che ora eono dali alla compclenza dei 
giudici aono conosriuti colla olessa procedura, atabilila 
dal Codice per tuui i reuli correiionali, che importano 
aoche il carcere pt•r cinque anni, ed anche pci cri­ 
mini, ptr ri6 chl~ riguarda l'istruzione del proceaso. 

L'elT~·uo irumeJinto di queste disposilioni è di abro- 
8are in parla gli articoli 10 o 11 del Codice di pro­ 
cedura penale, imperocchè rgH ~appunto in questi due 
articoli che si ataLiliscono le competenze; l'altro eflello 
è quello di togliere, l"'r questi deliui ntlribui;i ai giu· 
dir.i di maoda1neoto, le guarenligic della procedura or· 
d1na1ia relali1·a ai delilli, surrogandovi qudla relativa 
:1llc r.ootratvenzioni. 

lo .non bo ora l'inlcozione di discutere sul merilo 
inlria,cco ddle disposizioni dl quesl'arlicolo; il mio as­ 
sunto essendo ora unicamente di chiarire l'esteosione 
delle di;posizioni dd disegno di legge, In riguardo al 
Collice, e la l0ro importanza rispelto ai principii a cui 
llìrcano; quindi mi astengo da ogni diacllSbione la quale 
possa essere cstranra a questo unico aoggcllo. Mi limi· 
ll·rò pertanlo a nolarr, eh<' i reati attribuili da quc­ 
st'artil·olt> ::ii giudici saranno a centinaia, anzi a mi­ 
gliaia. Dicv a ceolinaia parlando dtlla qualilj dei rrati; 
a migli3ia acceuuando al numl·ro di quelli dei quali ai 
dovrà giudicare. 

L'importanza di questo llP.!SO arlico)o congiunta al­ 
l'art!co~o l, c ... :i.:i.itn io che son.> :olle ai r<'ati ora dali 
ai g'udici lune le garanY.io slabilile dalla procedura 
or•tinaria per i dl·lilli, ed è surrogato uo procedimento 
Hsai meno guarenlilo, cioÀ qu<·llo che il Codice di 
procedura prnalc aveva rredulo su!Ocienle aoltanlo per 
le conlrnvrnzioni punibili con 5 giorni di arrealo e 50 
lire di ammenda. · 
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Nè ciO ha trauo ad una piccola parte dcl Codice, 
iwperocchè lulti gli articoli che stabiliscono la prece­ 
dura ordinaria nvaoli i tribunali correz.ionali, ceasano 
di avere appllcazioue ai deliui che si allribuircbbcro 
ai eiudici, e questa limitaalone di applicuaionc Colpisce 
pili di cento articoli. 

Per l'opposto ricevono un'applicazione rsteosivn tutti 
gli articoll relativi al procedimento s~mmario, i quali 
BOUO 45. 

Noterò ioollre, che è lolla la corrisponderua lr. il 
Codice penale ed il Codice di procedura penale. Ma di 
ciò mi riaervo a parlare 1ucceuivamente: ed accennerò 
soltanto il !allo che nel mentre i delitti, secondo il Co· 
dice di procedura penale, erano tolti, ia massima, di 
cognizione dci tribunali corresicnali, ora· i deliuì M>UO 
io parte di cognizione dei tribunali correeionali, ed in 
parte Oi cognizione dei giudici di mandamento. 

Coll'articolo 2 è 11abili10 che i giudici mandamentali 
debbano essere tuul giudici ietru1lori ordinari, sena'uopc 
di delt>gaziooe, e ciò non solo pei proccsai che f'8Bi 
11essi debbono giudicare, rna beo aoco per tuuì i pro­ 
CPsai correrionali ed anche criminali. 

Ser.ondo il Codice di procedura penale il giudice 
istruuore presso il lribunaie corrrzionale è il solo ul­ 
ftr.iale incaricalO dalla legge d'istruire questi processi, 
e non è che per speciale delegasicne dell'Istruttore che 
può farsi luogo all'opel'I! dei giudici mandamentali, e 
rncdiaute le cautele nel Codice stesso accennate nel­ 
l'art 81. 

Que1lo articolo oecoodo del progeue censeguentemente 
abroga I'articolo 81. Inoltre (e ciò è pur cosa gravo 
ed estese) questo articolc dcl progetto estende con uo 
aolo trailo Ji penna ai giudici mandamentali lolle le 
norme che il Codir.e di procedura penale d6 all'istrut­ 
loro per adempiere agli ultici a lui 1010 demandali, lo 
quali li cooleogoao, come già disii, io più di cento 
articoli, 

Questa è una lera modifica1ione e1len1iva di lutti 
codesli articoli, poicb~ le dispo1Ì1iooi io eaai conlenule 
oono applicale ol di là dei confini dal Codice 11abilite; 
e la loro elficacia ed esecuzioue è eotesa ad uu giu•1ice 
divrrao, e pogto io conditioni 1fTatto divenie. 

Da ciò ol vede che ha9Si più di un centinaio di ar­ 
ticoli del Codice cbc rirevcrebbero uo'ampliazione di 
applicazione, 1enn poi valutare l'impo~sil>ilità che, per 
la diversità dellt circostaoM", l'applica2iooo 11in asso­ 
lutarnenle identica a qnt·lla dal Codice conlemplala. 

Que'-ti articoli ai trovano nelle nove prime BrY.ioo~ 
dei capo 5, libro 2, lilolo 2, inlilolalo: Dtyli aui <(i 
ittruaio•t. 

Quanto all'importanza di una tale 'aria1ione 6 a no 
tani che per essa ei eurroga il giudice mandamentale 
al giudi'e islrullorc prrOòO il lr1buoale corrnionalr. 
Oro lulli i membri dell'alta magistralura che debbono 
aver purle nelle proposi• del giudici ialrullori o cbe 
aanoo quanta dilftcoill ti 1ia nella loro ocelta, appr01· 

1eraooo l'imporlanza dell'arcr allribui10 lolle le lacohà 
dcll'itttruuore ai giudici maodamenta)i. 

Altra consegucoza è I• surrogo del Puhblic.o Miol.ilero· 
imperorcbè ftncbé J'istruzione di oa procr8110 aach~ . 
criminale, aia presso il giudice mandainenlale 'il Pub­ 
blico ~tinistero prHSo ~Ul'Slo_ ~iudice ·è aurr~sato ne .. 
ce8'or1amen1e al Pub~hco M1u1s1rro prel80 il tribunale 
correzionale; il che deLhe, secuodo il progello necea1- 
~ari~mente d~r;,i~c ~uchè non pinct-r.à all'iatrutto:e pr6880 
11 lrrbunale da mhramore presso d1 sè il proceoso. 

Allra condegut~n&a è l'allriLUlione che necclJ!a.riameole 
oi dà al giudico waudamcnlale dei poteri assai delicall 
che il giudice ialrullore ordioario ha dal Codice di 
procedura ; col cbe voglio alludere specialmente al di· 
ritto di ordinare la cattura, di efl'l•ltuare perquisiziooi 
domiciliari, e di est'rcitare allre run1ioni di tal natura 
che impiugono colla liberL~ individuale. 

L"arlicolo 3 dichiara che i giudici di rnandamenlo 
possoao esercitare, llPO&a bisogno di conclusioni del 
Pubblico Mioi•lero. le lacohà concesse al giudice islrul· 
lore rogli arlicoli 176, 1i9, 180 a 184 d<I Codice di 
procedura penale, allenendosi allo forrne dalla legge 
richieste. 

La minoranza dell'Ufficio Ct·ulrsle ba aupplilo ad una 
dimenticanza veramente gra,·e e quJsi ioesplicabil_c che 
eri.lai ra.ua nl'l pro~etto ministeriale. Nel menlre gli nr­ 
ticoli ti9 e gli altri ora indicati prcsr.rivono allo 1tesso 
giudir.e iatruuore di dover 11entire il Puùùlico Mloistero, 
l'arlicolo 3 del di•rgno di lrgge esoncr•ra da qu .. ia 
oùbligaiione i giudici, e vi manlent:va ancora IO@:gclli 
gli istrullori; il clle gio,·a pure ad indicare quanto 
prl>fondamrote eJ o.ccurntamenle aieBi rsaminato il Co­ 
dice di procedura prnalc io occasione di questo pro­ 
gdlo. 

Gli articoli del Codice ora citali parlano dcl proce­ 
diwenlo e della callura che laholla il giudice ialrUl· 
l<>re può delermioare ed ordinare ai conlro i te.li· 
moi;l cbe c:onlro l'imputato iu certe dato circostaoie i 
e cib per tuui i proct>aai cho debbono eaaer6 giudicati 
tanto d01i tribuunli correzionali, quanto dai lribuoali 
criminali. 

Sono rerlanlo nove 1llri articoli del Codice clic 1000 
wodific•li in due modi: l'uno coli'eslendrrli dal giudice 
isLrutLorc al giudice 1uandamrn1ale, l'ahro col logiiero 
la coodiziooe cLe 1ia aenlilu il Pubblico Miuislero. 

io uon Ilo bisOi!DO di insi•lere &ulla importanza di 
qucsle modificazioni, imperocché e86a 1alla agli occhi, 
ove 11010 ai riOclla allo strelliS8ilno h•gamo che qul·ata 
parie dei Codice ha colla liborlà indiriduale. 

StaLiii•ce I' articolo 6 un nuovo Pubblico ~iui•tero 
pre .. o i giudici di maodaweolo, il quole oarebbe com· 
puslo di auditori e alunni di giurisprudenza pr;ttica. 
Qu<'sla disposizione modifica I' ari. 55 del Codice di 
procedura penale cl1e indica qnule aia il Puhhlico Ui­ 
oislero preSPo i giudid maodamealali. lo non ~o biso­ 
gno di aoll'ermarmi s~ll'iwpo1lania ~i queala modifica­ 
•'?ne, la CJ"''• è 1i111D1lrala dail'irnportaoza degli alunni 
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e degli uditori che sono chiamati a !ungere le Iun­ 
r.ioni del Hioistero Pubblico. 

Se non che •'ba pure una con1<>@uenz3 finanziaria, 
ed è la spesa che sori necessaria per la trasft.rta e la 
dimora degli uditori e degli alunni nei mandamenti nei 
qualì dovrebbero esercitare il loro ufficio. 

Passo quindi loslamente ali' artirolo 6 il quale nella 
prima parte etabiliece che nei giudir.i penali non compete 
opposizione contro le sentenee io contumacia dei giu­ 
dici mandamentali quondo es .. e sono soggette all'appello, 

Questa prima porle limita gli orticoli 2GG, 322, 3:16, 
338, 339, 340 del Codice di procedura penale nel 
quali è srabilito e rogololo il diritte di cpposisione che 
è il soggetto di questa prima porle dell'articolo. La 
seconda porte stabillsce che nei pro!ati giudi&i non 
compete il suddetto rimedio dell'cpposiaione contro le 
sentenze io contumacia che i lrihunali di circondario 
proounr.iano in grado di appello dalle senten&e dei pre· 
accennati giudici. E questa seconda parte porta l'asso­ 
luta abrogaaione degli articoli 358, 359, 360, 361 e 
381, N. 1, 2 del Codice di procedura penale. Sono 
quindi altri undici articoli che sono poati fuori di com­ 
battimento. 

Quanto atrimportanu di questa disposizione e88> na. 
sce dolla con•ideraaione della 1ostanza e del 6oe del­ 
l'otto di cpposìsicne, L'atto di opposizione è quello col 
quale un imputato condannato in contumacia si oppone 
alla sentensa contumaciale, onde essere sentito rìullo 
1teaoo giudice che l'ha profferita, e al fine di provocare 
uoa 1uccessi•a sentenza ~rl medesimo In contraddite­ 
rio. Queal'arlicolo del progeuo porla una deroga asso­ 
luta ad uno del principii fondamentuli del Codice di 
procedura penale, impcroccbè il diritto dell'oppostelcne 
l ammesso avanti a tulle le giuriediziooi trance le 
Corti d'aesiee per ragioni troppo note. Ora invece ai 
proporrehbe di adottare 1· opposto prlnripio t l'alto di 
opposieione sarebbe in rnoltisaiml casi abolito. 

Questa dt•roga è a88oi grave, imperoccbè una ero· 
lenza rontumaclale avanti al giudice e contumaciale io 
appello, non avreùbe più alcun rimed.o. Cotesta dis­ 
poaiiionc ~ poi cagione di altre sravi conseguerue non 
previale: queste derivano dacrh! l'oppoaizione è nrl 
Codice di procedura penale conaidtrola co1ne uno dei 
meni ed una delle orcHioni nelle quali rimputalo può 
etercitare ahri diriui. 

Abolita l'oppoaiiione ne vi~nc di con1eguen1a anche 
l'impedimento all'eaercizio di questi diriui; ma di riò 
dir~ in nitro luogo Ira poro. 

Per l'articolo 7 dalle M'ntenae dei giudici di manda. 
mrnto che portano condano:i ad un'nmmeodit minore 
di lire 30 non è dato •pJl"llO. Secondo il Codice di 
procedaro attualmente vigt•ote, l'iaopp1·llnbilitl è 1hhi· 
lita entro il limite di 20 lire; ai toglie quiodi l'app<'llo 
per la difT'l'rt'nia di 10 lire. Ciò in vrrità non #- molto 
grave; ma ciò che è eravc ae!lai si~ che dall'unione di 
quett'articolo col1'1rticolo primo ne viene una eingolare 
coosegueo10. 

Le 1eoton&e dei tribunali che importano uno pena 
non ma~giore di nna multa di lire 300 sono dichiarato 
ioapell>bili doll'artirolo 390, numero t, del Codice di 
procedura penale. loia prr l'articolo primo del progetto 
il pronun1iare qm•sto pena sarebbe nl'lla competenu 
d•i giudici di mandamento, e per l'articolo quarto il 
procedimento per queoti reali debbe essere il procedi· 
mento per le contravvenzioni. 

Ora, 1econdo le prescri&ioni del Codice di procedura 
p1•nale pei procedimenli t'OnlravTtnzionali, tolte le aen· 
lenze pronunci;1te dai giudici, tranne qu(•llc che non 
eccedono le 'lO lire di arnrnroria {r, accondo il progetto, 
le lire 30) sono appellabili, ond'~ che ne argue queota 
1lr-Jna consrgueoxa, che in roru della disposizione di 
quest'articolo, tulle le sentt•nzf! dt)i giudici che inOig· 
gcranno multe da lire 51 (che 6 il minimum) sino a 
lire 300 divenleranno appellabili, mentre ora er:mo 
tulle inappellabili e non oubivano che uo solo grado 
dt giurisdizione. 

Ecco, o Signori, ciò che ouccode allorqoaodo 1i mo­ 
difica no Codice ocnu rivederlo. E queale conseou~•• 
·non ioterven~ono per effetto di espreasa e diretta dia­ 
posizi,•oe del progetto di legge, ma io coosoguem1a del 
h•game che le nrie dioposi&ioni dcl Codice banno Ira 
di loro e della impoBSiMilil di applicare con un lratto 
di penna una procedura !alta per certi giudici e reati, 
a giudiri e reati diversi. 

E certam~nle non era nell'intenzione del signor Mi­ 
nistro Il quale •hbe anche lo 1copo di lare •conomia 
di spese e che •holiva perfino l'•pl'CllO dai tribunali 
rorrezioo<ili e l'opposizione d11vanti ai giudici e dai 
tribunali corrriionali nt>i cnsi iodicati nel progetto di 
)E'gge, non era rcrtan1c[1tt, dico, nella eua. inteniionc 
di accrrscere il ouml'ro drgli appelli dalle 1e11tcn1t dci 
giud•ci. 

lo non p>rlcrò più nè dell'arLirolo IO nè dell'll i 
quoli riguard>no l'aboliz·onc dell'nppello dalle senhn&o 
corr~1h1nafi, e l'agµiunta di un votante ai tribuoali, im­ 
pcrocchè il signor Ministro ha dichiarato che aLbondo­ 
nova le disrosizioni relaiive olraboli&ionc d<'ll' appello 
d11llc acnltnle correiionnli. Crrdo che come contteguenza 
dell'•bbandono d•ll°articolo I t venga ancbe l'abhauduoo 
d1·ll"articolo tO che stabilisr.e il numero di 4 votanti; 
I quali pare cbo 1i richiedeHero por dare una mag­ 
~ion• R•roniia che conlrob1lancia"" l'aboli1iona d.tra1•· 
prllo. 

L'articolo 13 porla•• la dispcn,,.. dotrobbligo del de· 
po11iilo drlltt multe per ricorrl•ro in caiiaaiionc. Ed an­ 
che a quralo riguardo parmi di poter ritrnere che Il 
signor Ministro aLLiandoni la sua 11ropottla. come con. 
aopm·nza dell'artirolo 11. Dirh 1010 d1c qucst' artirolo 
apriv• uoa Yatttiuima porta ai ric<Jrsi io ca11;:i1ione che 
avrrbhcro i;randemcnt~ ::i.umentato il l;ivoro, e la B(1e9a. 

In qu('1l'ipolesi1 p;asso imn1ediat:uni:·nte ;id esaminare 
~li articoli t5 e 16. Nrll'orlicolo t5 si abolisce l"azione 
prnale pei reati ronlro la pertlOna e contro la propriotl 
I quali ooo 1iano nell'arlicolu 1tesao eccelluati. Coll°•r· 

21~ 
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ticolo t6 si abolisce l'aziooe puhhlira per tuni i reati 
contro il pudore, lraooe speciali rircostanze. 

lo non Toglio ora entrare in un lungo esame di 
questi articoli, dirò soltanto cbe in grao numero soao 
1 reali che aarebb.ro colpili dall'articolo la, e che 1000 
r.olpiti dei reati di gr•Yissimn natura, imperocchè le 
ecccrionl contenute uell'erticolo t5 non riguardauo che 
1 reati asaolutamente più grni. 

Non parlerò p<oi dell'articolo 16 il quale riguarda 1 
reati contro il pudore, ìmperocchè della natura di que- 
1t'articolo la appreuamento quasi più il sentimento che 
noo la ragione. Dirò 1010 che questi articoli mutilano 
grandemente il principio fondamentale del Codice che 
dichiara easensialmente pubblica l'azioae penale, prin­ 
cipio che 6 una delle haai del diritto penale mo-lcrno 
e ~'.1:: tocca ' questioni ahiasimc di 1icureua sociale. 
e di morale pubblica. 

Credo che ooo occorra di dirne di più per dimostrare 
reaten11ione ehe banno sul Codice le disposiiioni di 
quesft ar1icoli e l'importan&a loro. 

Ho preso ad esame pochi, ma i principali articoli di 
questo progetto di h•gge e li ho contronrau col Codice 
di procedura penale; 11e doveui cootinuare ad .. porre al 
Senato tutto il lucro che ho fatto su questo soggetto 
donei tratteoerlo ancora molto lungamente, 

Ma da quanto ho detto credo si po58a con sicureua 
arrermare essere pronto che le modifìcazlonì che la 
legge attuale Introduce oel Codice di procedura penale, 
sia ahrog•odo articoli, aia modificandoli con estensioui 
o con restriaioni, sono io gran numero e che mano­ 
mettono l priocipii loodamentali dcl Codice. Seooncbè 
per conviocersi di quest'ultima alf.rmuione basterebbe 
il oolare ebe la legge tocca ai priocipii che regolano 
la eompetensa, le garanzie deli'iatruziooe, il pubblico 
miniotero, le oppo1iziool e l'asionu pubblica, I quali 
lolll IODO prioeipaliaaiml oc! Codice di procedura pe­ 
nale. 

Ila 6oora noo bo parlato che delle modificaliooi ebe 
alle diapooi&ioni del Codice la il·prugetlo di legge dì­ 
rettamente ed eapre;aamente, cioè di quello che al po•· 
oouo focilmeole conoocere ed appruzare riccrcaodo nel 
Codice quelle 1lcase materie cbe formaoo il soggello 
delle di1po1iziooi del progetto di h•gge. Però le coose­ 
auen1e indirelle, ma pur neceuarie ed inevilahili di 
queato disegno di kgge aul Codice di procedura penale 
1ono di gran lunga maggiori, aozi, dirò di più, oono 
localcolahili, oè 1000 eoumerohili 1enza l"esame, ocnza 
la revisione del Codice ateooo; ed è Incile il convio­ 
cenieoc. 

Ho sià detto io cbe conaiata la 1o•tan&a della codi· 
6ca1iooe e como un Codice venga diueatalo nel auo 
complcao quando uoa l•gge staccala tocca al medesilDO 
alquaoto Htesameo•e a radical:nente. Ila eill accade, o 
Sisoori, a mille doppi nel Codice di procedura peuale 
percbè questo Codice è di 1ua oatura asaai più coro· 
pltlo ed inditioihile degli altri. 

Ora, è la~iie il laui ragione r.ome, a 1eeooda della 

2 ,. .• _ , l ._·· 

c1,mpaUezza di un Codire, debbano essere maggiori le 
cooseguenze impreviste di una legge otarcala che porti 
al medesi1uo f&lese e profonde variazioni. 

Trov3ndomi nseai stanco, approfillerò1 se il Senalo lo 
eone1•ntr1 dell'intito f3llo1ni dall'onore•olc signor Pre· 
sidente di praodere un n101nento di riposo. 
Presidente. L_'adunanu. è sospesa per 10 minuti. 

(Sosptn.rioH• della 1tduca.) 

Presidente. Prt'gfl i signori Senalori di ritornare 
ai loro posti, perchè ai riprende )a aedula .. 

Seoatore Ca.darne.. Uo dello che il Codire di pro. 
cedura penale è asaai VÌil UllO e C..Jmpalto di parecchi 
allri Codici, e che coa:;cguent.rmente le m0Ji(h·a1ioni 
che ei introducono alle auf> disp,1si1ioni portano un assai 
maggior numero di modificaziuoi indireue come conse­ 
guenn di quelle cbe vi aono direllamente iotrodotte. 

Noi poasiamo, sino art un certo punto concepire J'e-­ 
same aepar.lo di diverse parli del Codice citiie; noi 
poasiamo concepire I• po.sibilità di uu esame aeparato 
del titolo deli'aooenzo, dal lilolo dolle ipoteche, del ti• 
lolo dell'adozione dal titolo della •endita, e eoal di altre 
parti di quel Codic•; ma cosi nou è del Codice di pro­ 
cedura penale, il quale 6 11solutamcnle uno e corupallo 
per auilà di acopo, per uoilà di materie, per uoità di 
principii. 

Dico per uoità di ocopo, perch~ un aolo acopo do­ 
mina tullo il Codice, ed eft:.o consiste nella tutela della 
aocict6, delle peroone e drlle propriell private da uoa 
parie, e dall'altra nella tal,•la della libertà desii lmpo· 
tali. Tullo Il Codice non è altro che uo ordine di ga­ 
ranzie destinate a contemperare queati due intenti. 

Quanto poi allo matrria dico cbe il Codico è uno, 
imporoechè per tulli i reati e per tulio le giuriadiiioni 
ocC"orrono 1empre le at~asr m1terie. 

Come è eomposlo il Codice Ji procedura pcnalcT _Eaao 
1taLili1ee e rrgola io parli succ~aah·e le v•rie Bioriadi- 
1iooi, Co)Dlravvenzionall", correlionale e crimi11t11le. Ora, 
in ciuacuna di queste parli ricorrono sempre le elesse 
malerie e le slt'ue qucttionh e 1000: l'azione penale. 
il pubblico mioiatcro, l'iatruziooe, il giudizio, la 1en .. 
lenza, l'opposi1ione, rappello, basai in1.1omma sempre la 
rip•tizione della .1 .... maleria in luni i sradi di giu­ 
risdizione e per tuui i reati. 

La cons,•guenn ~ cbe ii Codice ooo potendo eaaere 
regolato da princip1i diversi, @li stessi priocipii rego­ 
laoo queste ruatorie in tutte le diverse parti del Codice 
ora iodicale; ecco il come dall'unità dl materio e dal· 
l'unità di principii che regna io questo Codice veoga 
la aua compallcua e la aua inscindibilità, 

I! aircoroe il CoJice non è che un ordioamenlo di 
guarentigie, come bo ora delLo, o siccome queate gua­ 
reotigie 1noJ proporiionate alla oatura e gnviLà dei 
reali ed alla natura e sravill delle pcoe, cosi o• ••1ue 
ehe vi ba un oesso fra queste guarentigie oecoodo le 
urie giaritdi&ioai J ond'è eha le guarentigia per i de- 
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lilli più gravl eoo poste in relaeione e in certe date 
proporaioui con quelle per i delitti conosciuti e giudi­ 
rati dai tribunali ccrresionali e cost successivamente 
per i reali che sono giudicali dai pin•tici di manda­ 

. mento, 
Ciò ra del Codice intiere una archi lettura, cd on con­ 

.gegno di guarcntigit! alle quali non ai puO toccare io 
parte, senza scomporre assolutamente tutto il resto, 
senza aconi.·olge1e ruuì i principii, la distribuzione e le 
proporzioni e graduazioni che il Icglslatore ba ahbrac­ 
cia!e nelle sue varie dlaposuioui, e che oc sono le basi. 

~ (acile comprendere come, a pelta di una tale "Com­ 
paueraa, non ei posea toccare una di queste materie, 
per esempio, la competenza, razione penale, l'appello, 
eema portare una grande perturbaaioue in tutte le altre 
parli del Codice. 

Ma vi hanno altre conseguerue e sono quelle che na­ 
icono dal nesso di disrosi!iooi positive, cioè di dispo­ 
sisionl le quali o hanno ragione di essere io altre dis­ 
posizioni che si trovano nel Codice o sono completate 
da altre che pur si trovano nel medeaimo, o sono am­ 
pliale o ristrette io certi dati casi da altre prescrizioni. 

Questo De850 che eeiste rra tulle Je disposizioni dcl 
Codice, fa plenissima prova che non si può toccare 11.d 
una parte alquanto ragguartlevole del Codice stesso 
sensa scomporlo. 

E noli bene il Senato che questa sccmposhione è 
ìmpossibile valutarla 4 priori, eenza un rieaame, e 
eenea la revisione del Codice , imperccchè per trovare 
tuui i casi nei quali succederebbe una morhflraeione 
jndiretta dipeudeoternente dalle disposizioni espresse dal 
presente progetto di legge, bteognerebbe ripassare ad 
uno ad uno tuni glt urticcii del Codire e mouerli in 
relazione ad uoo ad uno con tulle le disposizioni della 
presente legge. 

Vi ha poi un 'altra coneidcrarione che è speciale al 
Codice di procedura penalo ed è il nesso che passa Ira 
f8SO ed il Codice penale; ne .. o che essenzialmente ~ 
costituìto dalla classifìcazione dei reali e delle pene che 
\'i oa uel Codice p.~nale, e dalla c.lauificazione e crea­ 
siooe delle competenze che corrisponJenh:n1ènte s11no 
cost1loile nel Codice di prot<·dura penale. 

Il Codice di proceduro prnol• classiOca i reali io cri­ 
DJiui, delitti e conlra•vr.nzioni. Le pene sono clal'!Sill­ 
cate in pene criminali, correzionali e di polizia; e cor­ 
rispond~olemente il Codice di procedura penale crc:i le 
tre giurisdizioni, la giurisdizione crilninalc. la giurisdi­ 
siooe corrc1ionale, e la giuriediliooe di ptJlizia per le 
conlra~venzioni. 

Nè si dica ciò che veni"'a allt>gando itri iJ eigoor 
Mioielro, che queela corrispo11den!a sia pu~mente o· 
eterna, architettonica e raua solo pt~r r.omodo del le­ 
gislatore. 

ln 'feriLà ooo &o comprcorlcre come que11ta ragione 
alJlJia potuto uscire dalla bocca d~l signor ~inisLro, im· 
pP.roccbè chiuuque 1ia per Jlf)CO perllo ori dirillo, non 
ignora che qu .. la comspondeoza non è sohaolo eslrin- 

• 

seca, ma che è intima ed iolrinseca. A pel'9uaderseno 
b"8ta il cor.sirlorore che e•'8 ha per causa la gravità 
della pcoa, la gra•ill d1·I r•·alo da una parte, e dal- • 
l'altra parie le garanzie che de•e !orhire il Tribunale 
chiamalo a giudicare, corrispondenlemenle alla gravità 
dei reali e delle pene . 

So il Codice di procedura penale ha stabilito che I 
criuiioi debbano esser giudicali dalle Corti di appello, 
dalle Corli di nssi•ie, ••gli è perché le p•ne criruinali 
cd i reati cbe sono puniti coo queste pene sono della 
mag~ior gra\:ità, e richiedono perciò il srndo maggiore 
dl garanzia che l'iene da. qurel'ordine di giuJicaoli. 

Se il Codice ha me88o in corrispondenza i reati coi 
tribunali corrczioo:i.li, egli 6 perché la compeleoza cor• 
rezionale era stata per la natura delle garanzie pro· 
ponionala alla gravità dcl reato ed alla gravità della 
pena slobilila per i rlelilli. Cosi dicasi delle aemplid 
coolravvenzioni. Oad' è cbo è erroneo l'allegare che 
qucst.a corrispoodeuza 1i:i meramenle esterna e di puro 
comodo; essa è intrinseca e eostanziale, e non è allro 
cbe l'allu'<tione dello slc.,o peosiero, •dello &lesso ap· 
prezzamtolo del lrgisl>lore nel Codice di procedura 
penale e nel Codice pcoale medesimo. 

Lo sl.,.so è a dirsi della relazione che il Codice di 
procedura penale ha colla logge aull'organamenlo giu­ 
diziario. La legge sull'orgaoamenlo giudiiiario non la allro 
che alluare i tribunali e le compeleoze che sono ai.bilile 
d,I Codice di procedura penale per eià che riguarda 
la materia penale. Ora è evidente che nucbu la lrggt! 
eull"urganamenlo giudiziario si trova io un Intimo rap­ 
porto col Codico pennie e col Co<lice di procedura pe· 
nalc, impcrorcbè l'organarnento tlei tribunali i 1tato 
fatl,> ert ha doluto esser Calto dal Jesislatore io modo 
che ciasrhedun lrihunnle !asse organato talmeole cbe 
se oo avcaac una quanlilà ed una qualità di garanzie 
sumdcnli, e corrispondenti alla nalura dei reati cbe 
erano allrihuili alla loro competenza: ma al !osto che 
ai cangino le competenze, l'organamenlo del collegio 
giudicante esce da qut•sta rPla!ione in cui era &lato 
slahililo. - 

Si cornpiaccia ora il Senato di richiamare alla mente 
quaolo ho dello e prov:.io 1ull'••lensione delle modi6- 
cazioni che si parlano ~al presente progello di legge 
al Codice di proc~dura penale i che se ai ritiene che 
qutate n1odificazioni toci'.uno inoltre ai principil piil 
alti ed e1ninenti r.hc do 11ioano nel medesimo, non 1i 
polrà a meno di non ,.,.,[ero e prevedere quali e quante 
deLLano essere le consf'ouen1e indirette di una legge 
cu11ì estl·sa e ra1ticale cti:ne è questa, 11opra un Codice 
cosi compalto ed uno oome è il Codico di procedura 
peoale. 

A quf8lo riguardo mi 1•ermella pure il Senato di ad· 
durre qunlche eaempio. Anche qui ae io dov~111i dare 
tutto il rlsulwto dei mit·i pochi studi, do,·rei tralleoere 
Il Stnato troppo lungaml'nte : ma non essendo neC()S• 
sario l'addurre questi esempi come prove delle conse­ 
guen•e che si debbono verificare, imperoerhè credo 
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cbe la prova nasca dalle cose che ho delle finora, ad­ 
durrò solo qualche esernpie onde qualificare, dirò cosi, 
la nature di queste iodirelle cd impreviste mcdifìca­ 
sionl. 

Ro gij notato che una sentema contumaclale dt I 
giudice srguila da serucma conìumnciule di appello è 
Ierimediab.le. Tale è la consegucnea imruediuta dell'a­ 
Jioliziooe del giudicio di opposizione. 

Il progotlo di legge abolisce fa opposiaione avanti il 
giudice quando la 1cnteoza è appellabile t essa \'I in 
appello ; In ecutena.1 di OU•JVO è profferita in contuina­ 
eia. Non essendovi più appello e ooo essendovi piu 
opposhione alla scntensa non vi è più rimedio alcuno. 
Ora ogoun Vl'd..? la gravil.à rii questa conseguema la 

quale ooa è derivante Ja una prescrisione positiva 
della lo~~r. mo dall'applicarione di questa lcg~<· e da 
che il Codire ooo amm-ue altro m11uo per far riparare 
una 11·ntenaa comumnciu!e in appello. 

Ora 1i consideri che son-nte accadi! che le coutu­ 
rnacie siano incolpabili e che r:;:li ~perciò cho la ll'ggc 
permette elle la purte che è stata condannata contu­ 
macialmente possa prescu1arai avanti al giudice e che 
dopo una 1coten1J proff~ri1a 1enia che essa &\"esse Po· 
tutu dilendersi aia scntua all'uopo di ouenero dallo 
stesso giudice una sentema pronunziala in di lui con­ 
truddiuorio r d udite le di luo difese, 

Ho pure ~ià 001a10 l'df, Ilo rloll"artirolo primo che 
dà al giudice i r1 ali 1ino a lire 1{J()IJ di mult•; e di· 
moslrai cbe, a lerooini delrarlieolo 4. do.-enlano appel­ 
labili lullc le 1en11•nze che non ccr•rlono le lire 300 
di mulla, • ciò in deroga dcl Codice di prondura ch< 
ora le didiiari inappc·llaboli. Qui pure abbiamo una 
consrguen1a che non vit-ne dir1·tlamente da nrsauna 
dt Ile dispoF11ioni rli lcizge rhc si rontengono nt·I pro­ 
gt•llo che è ora in d1rusi1ioat. Quesla r.on&C'lo!.Ueoza 
&ct>ndc unira1n<·nte d:ill'applicazi\luc dell'articolo 4 il 
qualn e.in un lr<ilh> di penna illhi•liRrc per tutti i de .. 
lilLi ora d.ili dal progl'tlo ai Miutlici il pnict•dimc•oto or­ 
dioo1rio, cd applica ail t:ssi il procr1ti111(·n10 101nu1ario· 
Qucitn stinplir.e dii:spoaizione g··neralc> che surroga una 
procedura arl un'altra, l.Ja pt•r cou3c:!Ul-HZa di pro1lurre 
l'app<ollaLililà di un grun numero di c•u•e le quali non 
aono ora appell. bili. 

Un a.ltro t•se:npio r.i o!Tre l'art. 3:.?2 d~I Codice penale, 
aclil>t!no t?Jjo no.i ahbia alcuna reh11iune dir('lla colla 
prt!gente lcgi.:e. 

Qul!~IO ::trlicol~ 11i,~hiar.i sanale le null;~ dt>lle ICO• 

l('nle rontu1n1c:illi dJI giullice prJfferile prima del ter­ 
mine fis3atO all'ac.:usato pl•r co111parir~, se qu<'sla nul­ 
liLI noo Il propo•I> J.1ll"arcus•IO 111-sao nell"allo di op­ 
po:Ji1io;1e all.i sc11trnia contu1naciale. ~la ora quest'atto I 
di opposizione 1arch:1e abvl1to P4-'r tulh~ lt! scntc•a?.e up­ 
pellabili dal progetto ili h·;.;~e. 

O.i <"iò 11·gut. cb1!, uon ('gJi.:ndosi pototo proporre la 
eccezione di nullili 111.•ll'opposiaione che ora è ihulilJ, 
e.sa oon può piil, io ror .. dell'ari. 322 dol Cotlire di 
procedura penale, propuroi aeppure in app•llo, perché 

la nullita fu, in !oru dl'll'art. 322, .. nata dal •ilenzio 
!orzato a~obililo dal presenle disegno di legge coll'abo­ 
lizione dell'opposizione. 

Il progetl.O di legge noa contiene alcuna disposi1ioae 
che concluca direttamente ad una tale conseguenza, ma 
qu('lsto è la consrguenza, da uoa parte dtll' abolizione 
dl'll'Oppo;J,ione e dall'ahra dell'••i•lenza nel Codice di 
procedura ddl'arl. 322, che non ba nlcuna reluiione 
col pre•enle distgno di leg~e. 

Cilt>rò ancoru ua altro esempio di una modi6r.3ziooe 
in~irell3 impreveduta od imprevedibile. Set·ondo l'arti­ 
c •. Jo 14 del progetto di legge, nei giudizi penali le nul· 
lit.i per viQJazione di forma ìnr.oraf' prirna della prola­ 
;doo~ dt·lla senlenza, rimangono 1an:ite dal aileniio 
delle porli, ee qurate non •l1biano !•Ilo prolesla per 
Cassazione. 

QuPsta disposizione colpiscP, Peoza differenza, talle 
le 1enlrnze dei (Ciudir.i, dei tribunali e delle Corti· essa 
colpisre senza Ji!1tioiione le sentenze em\ln;rte in' con­ 
lrndtf11orio o contumaciali. Ora datP.mi una 1entPou. di 
un triLunole prolferila in conlu•oocla e io appello da 
una a"'ntenza di un giudice; e che e!t11a 1i:i suscettiva 
di e3S('re portata io Cassazione per violazione di forma 
incorsa primo dl'lla arnlenza; gli orticoli 6 e 14 del 
pr<>~etto combinali chiudono assolutarntnte all'acco&alo 
l'ad110 alla Coas31iono1 p•rcb~ l'orl. 14 •uol la protrai• 
prima della 1eoten1a altrimenti la nullitA è eanata; 
pcrchè l'acco:s:tlu essendo atat·> contumare noo potè 
fare QUC'St11 protcsla; e perchè iaHne l'art. 6 dtl progetto 
""!?a 1'11ppoP.izione a queste l•!Dlt-n1e contumaciali di 
appello il quale giud'zio d'oppoJizionc 1arob!Je il 1010 
'"'"Z!O, la sola or:casion1! per l'accusato di rompere il 
silenzio o per fare, primo drlla senl•nza chr donrbbe 
darsi in contr:i'1òittorio, la 11rvlcsla richiesta diill'arti­ 
colo H. Quindi è che per tulle le sentenze contuma­ 
ciali prolTrritc dai lrihunoli io appello dopo .. nlenza 
d~i giudici ~ chiuso rarlito, e l'ocrasione per f:ir rad­ 
dri17.are d:ill1 Ca!!aiiune i viii di forma incorsi prima 
della 1<'-nlcoza ttle1'sa. Anr.he qui avett> uoa conse~Ut'Olil 
che era a11soluta1nrnte impreveduta f! che non vitne 
dirt•llamente da una disposi1io11e della legge, ma 1ib­ 
bene indirellameotr, e pt.r la combinazione di dlvel'li 
articoli. 

lo non andrò più ohre cilanJo .. empi i que.ti credo 
chr ballino. Dir<i •olo che la minoranza dell"rrficio 
Cenlrale the oon si mostrò o.lile a qu••lo disegno di 
h•gge riconuhhe essa 6lt'SAa le con,;tf.?U('Ote di cui bo 
finora parlalo. facendo un·a~giuala all'arlicolo 4. l!s .. 
prop"e un'a~~1un1a che è appunto mo1iva1& da quell• 
&fTt!rmazionc cbe io ho ratta e fia qui dimostrata, cioè 
che le modi6ca1ioni radii·ali rl\ue ad un Codire impor­ 
tano un grande seguito di rongrguenae iodiretle che 
non ai possono prev~cre nè calcolJre. 

L'~rlirol1J 4 1pplica la prorellura delle l'Ontravv,D· 
iioai ai delitli che ora 1:irehh1·ro attribuili ai giudici. 
E.:Jso alnhiliPce cbe nei giudiii pèr delitti innanzi ai 
1iuJici di wandi.lmt'DlO 1i oaaerv1raaoo le dilpo1i1i11ni 
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eontenute nei capi I e Il e lit. I del lib. )I del Codice reali cormiooali. Da ciò ioferl che sarà minore del 
di procedura penale ooocbè oogll articoli 369 a 375 quarlo la· epcaa di 4 milioni, che ora suppose ai taccia 
lorlu1ivamente d•I Codice suddeuo, e la minorama del dai tribunali correeionali e siabill che perciò ai faceva 
l'Ullicio Crntrale propone di soggiungere le seguenti l'economia di un miliooe. 
parole: In quanto po,.ono " tali giudi•i appt.carsi. Ma, Signori, tulle queste cifre sono erronee, tranne 
l!d ebbe ragir;.ne di tare qurafaggiuo1a, perchè vera- la prima che risulta dal bilancio. Ed invero noo sus- 

. mente applicando ai delitti che si auribuirebbero ai siste primierameote che percbè poi primo semestre ai.è 
giudici tutta la procedura delle eontravsemionì, le di- spesa la somma che era eLata bilanciata per tulio l'anno 
1posi1ioni e regole di questa procedura non possono la somma debba eSBer doppia. Tutti aaooo che il ae- 
essere tulle applicabili. La minoranza non poteva of- cecdo semeetre giudiziario dell'anno ba una quantità di 
!rire maRgior prova di queala a aoelegno di ciò cbe ho lavori d'eeeal minore che non il primo, peroccbè vi 
fta qui dimoalroto. sene Ire e più meei di ferie; ond'è che la cirra dei 8 

Egli è io tale olalo delle cose che 1i presenta la milioni manca di esatteua e dcbbe 888ere notevclmente 
legge: legge la quale modifica espressamente, estesa- dimiouila. 
mente e radicalmente il Codice e cbe nel Codice porta Io secondo luogo dico che lJ esagerata assolutamente 
uo graodiaaimo numero di m'ldiftcaiioni Indireue , che e grandemente l'aueriiooe che le speee correaionalì iole 
aono incalcolabili ; legge la quale non ru falla col rie· ascendano ai due terai di lune le spese giudiiinrie. A 
umo e colla revisione del Codice ; legge in occasione chi conosce che cosa costino le Corli d'aaaiaie od abbia 
della quale l't:fficio Centrale non ba potuto rare questo presente il aumerc delle giudicalur• ed il numero im- 
esame, oè aveva mandalo di farlo ; leg~e per lo quJle meoso Jei proCcSii e dei leslimoni che aouo aeolili nelle 
il Senato aleiiso oon ba adollato otaauno di quei meni @iudicalurP, non può a meno di non parere evidente· 
che egli sulle adoperare alloraquando oi presentano mente •••gerata ed erronea l'alfcrmaziooc che i soli 
modi6cazioni a Codici, e per la quale perciò esso si lrihunali correzionali debbano cagionare la 1peaa dei 
lrova io condizione di •olare coa ooo maggiori ele· due lerzl della somma lotale ad orogarsi per tulli i pro· 
menti di quelli che ebbe lo 1les10 Ufficio L•ntrale, loc· c•diruenti giudiziari. 
cbè •noi dire acnza nessun elemento. Ma il llioislro inohre non tenne conto che i reali che 

Queste cose dimostrano ad evidcnia che, anche io· sono dati alla co01petenza dei giudici daoao luogo a 
dipcndenlemente dJlle wnsideraziooi sul meriti.) in trio- processi ava o ti ai siudir:i alesai; egli ba contale tulle 
1eco delle di11posi11ooi che sono io discussione, ed •· le ec:onomia che faremo riaparmiando le apeae dci tri· 
YUlo riguardo toltanl\t aJJ'e1tensione di questa legge, bunali, ma non ha contate le 1pese per I proceni che 
alle io1portanli e radicali rifurme che essa apporla al in loro Yece si iatruirebboro dai giudici. Bvidentecnente 
Codice di procedura penale, easa deliba <'llert1 rigel· una spesa ci sarà I Ammeuo che Yi arà ona qualche 
lata.. economia, ma dico che non ~ siusto il calcolo che il 

Due ragioni, fra le altre, 1i 1000 addotte a giu1tiO~ 11ignù:- Ministro ci ha espoalo per cui ooo al apcodtrebbe 
care qul!!to progeuo: l'ecooomia e l'urgeoza. Dico aozi più nulla. Vi 11ar6 qualche risparmio, ma esso in cbe 
tuuo che l'ec-:Jnomla non suRsistP. Souo pit-nameole ro11Sisleri1? Consisterà nella diITerenla che vi ha per i 
d"accordo colrooorevole 1ignor Mioi.tro che nelle ma- teslimooi tra l'•ndare dalla loro dimora ordinaria al 
lerie che riguardano la gio1tixia ooo dehlJe mai farsi !uogo io cui vi è ii giudice, e ooo piulloalo a quello 
alcuna economia che possa cadere a danno della giu- lo cui •i è il lribunale: 6 ana quesliooe di dietaou. 
1ti1ia; ma appunto perciò io mi oppongo alla legge; Ciò dcbbe produrre oeceasari•meole una •conomia, ma 
perchè eviden~mrntc diminuisce t\lS;ii le guarentigie la spesa 111rà ancora grave, imperoccbè, tranne coJoro 
dell'impalato ed anche le guarentigie dell• coaa pub- clic dimorano nello 1teaso luogo io cui dimora il giudice, 
blica. luni Rii altri dovranno lraercrirai, e la loro fiimora, ae 

11 signor Yioiatro nel 100 diacono di ieri ha citalo sarà di più giorni, 1arà fatta fuori del loro domicilio 
alcune cifre dalle quali egli bo io!crito che, adouando ed avr6 le oleose cooseguense che ba naoU i lrihuoali. 
l'ari. 1 del 1uo prog<·llo di l•gge 1i >errelJbe a tare ro. OnJ"è che se vi ha differenza di spesa, non può .... ,. 
cooomia niente meno che di uo milione di lire. Se io di grande importanza. 
non P"odo ohbagl10 il suo ragionamento coosislelle Ora veRga il Senato quale peso poau avere l'afrer· 
nell"alTcrmare che la somma bilanciai• pt•r speae giudi- maiione del oigoor llioistro, la quale dal principio al 
1i•rie ·era per ranno oco,.o di lire 3,37i,003, e nello fine 6 basato sopra calcoli ed iodu1ioni aseQlulamenle 
allegare che ot•I primo solo 1ewe1tre qucela somma fu erronee. 
iuua consumala. Da ciel arguiva che la 1pcaa annuale Ua ciò non baala I Ammello che •i sari qualche eco- 
debbo essere valutala il doppio cio6 a 6 milioni circa. nomia, oebh<oe por.o roggaardevole; ma dall'allr. parte 
Ciò ,.labilito, di~e, che i procedimenti corff'1ionoli im- bisogna anche ralcolare gli aumenti di 1peaa che pro­ 
portano la maggior p>rle di qur1le lp.1e e la nlulcl a durri Il preaenle drsegno di legge. 
4 mili.ani, _rioè .ai .due tPrtl, poi 1upp·l1e che I ri·•I! I ~o ~erilé il aig~or lfinialr?, coll'abbandonare a)cunl 
corr.·11onah dau ai giudici louero la quarla parie dei arllcol1 del mtde11mo ha lolll pare<cbi aumenti di apeaa 

• 
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(siccome ba diminuito le maggiori economie), imperoc­ 
cli~ ba tolto quell"aumenlO di apeaa che urebbe alalo 
)o ronseguenza dell'adito largbi~silllo aperto ai ricorsi 
io cassasivuc , 1.:ll ba ~ ... lw la maFgiore epesa cbe sarebbe 
conseguita dall'ag0iungere ai tribunali oa quarto roto ; 
ma ne rimangono ancora delle altre e gra1issime. Ri~ 
mane la opeaa che sar6 cagionala da tuui gli appelli 
che, come bo @i6 nulato ai faranoo io av'°eoire, e cbe 
non vi oono auualmeole delle seuteuse dei giudici da 
·M lire di multa slno a lire 300; questo il uo vero au­ 
mente di 1peea, pnchè questi appelli ora oon esistono. 

Si vuole che gli uditori e gli alunni !dcriano le Iun­ 
sioni di !lioi&lero Pubblico preeso i giudici. riatural­ 
mente per esercitarle bisogna che si trasportino al luogo 
della residenza del giudice; bisogna dunque ueceeesa­ 
riamente pensare a pogar loro le indennità di trasporlo 
e di dimora; ciò il naturale: ed ecco oo'altra 1pe&1 la 
quale conseguirli dal prog•llo di legge. . 

I giudici essendo caricali da queeto progetto di legge 
di un numero maggiore di processi e di un numero 
maggiore d'istruuorie, perchè 1000 creali dall'articolo 2 
tslrultori oali io lutti i processi anche correzionali e eri­ 
milJ&li, ne deve. 1e non altro in molu luoghi, venire 
la cooirgueoaa che il la,c.ro dcl giudici sia grande .. 
mente aumentalo, e che il giudice solo non possa al 
medeaimo basl•re. 
·Noterò qui "di paasaggio come a questo riguardo le 

cifre 11a1isliche dii 1igoor llioialro date ieri non con· 
ducaoo ad alcuna Jcgillima consegnenza. 

Egli ba !allo delle meJi• per sapere il lavoro che 
banno I tribunali ed i giudici; ma, Signori, allora· 
quando ai traila di •edero se tulli i giu~ici polraon~ 
apeJ1re gli all'ari; alloraquando si traila d1 v.dere se a~ 
puo d•r loro un aggravaruenlo di lavoro, alloraquaodo 11 
tra.li& di giudicare ae quesl'aggravamrolo non rend1~r• ne .. 
ce111ario lo aggiungere altri giudici o euppl~n:= r ·li pa~'.'1 li, 
non ba•la il fare dl·lle medie, bieogna prendere le •arie 
giudiutore, od alm~oo una 8r&D p;irle di P1Se. e •e· 
dcre 1e noo ve ne tono molte rbe 1iano llOpraccaricbe 
m:i6. di la•oro, mentre Te oe eiano parecchie _ahr~ le 
quali abbiano poco o nulla da ra,..., e che m,.rh1a1e 
insieme con quelle aggra .. le, e pre•.a ~na m~i~ •i 
danno appunto i riaullali fallaci che il 11gnor M1oi11ro 
ha indotti collii aua 1btislica di it"ri. 

Dico adunque cue l"a~granmenlo di lavoro che ora 
ai dà al giudici produr,.. lo coo1egU<D&a che in moi­ 
li&Simi luoghi il giudice noo baoter• per spedire gli 
affari e dovrete nec:euariamen\e od aggiungere aup• ' ' plenti o creare delle ouo•e g1ud1calore, loccu~ aarà una 
nuou foole di speaa. • 

L'articolo aecondo che d6 l"i1lru1ione dd processi ai 
giudici mandamentali come i1~rullori nati aa~ ·~~he 
cau .. d"on grande aumento d1 1pl"la, ed l !.c1ie l •m: 
maginarlo. Un giudice giovane il qnale !a i primi pa681 
Dtlla 1ua rarriera, avra prorPlli da i1lruire i quali do: 
nanoo tSlere giudicali e dalle Corti d'aasi1ie e dal 
t•ibuoali corre&iuu•li· . E•ideole111eole ad ogni LrallO 

2 A,..} l ~ 

dovranoo 1ucc~ùere degli aconci in queAte ialru1ioni. 
o del:e ommiBSioni o delle inesallezze, 0 desii alli mal 
falli. A qu•sli cosi provvede il Codice di procedura, il 
qnole alabiiiece che l'islrouore rimanda gli alli al giu­ 
dice per rarli supplire, 11 non ha esaminati i lealimooi 
cbe doveva, se non li ba esaminati a dove1e orvero 

' che rinnou Mli ani l'ialruuore •lesso, 6ra è p.ileae che 
C••n questa facoltà dala ai ~iodici avrete molle mag­ 
gior numero d'alli i qu;i.li dovranno euere riformati, 
ed ecco uo'allra foole di apua. 

Ma •'ba un· allra aorgeole di 1peaa cue 6 grniS1ima 
e quasi in<alcolabile; ed è quella delle carceri. 

Come potere toi dare l'istruzione e la competeriza ai 
giudici mandomenl•li per lutli i reali punibili aino a 
1ei mesi di carrere e l'iBlruzione ordinaria per tutti i 
pruc:essi c:orrezionc.tli e criminali, 11e non fate delle car· 
ceri giudiziarie iu cui oll'uopo gli imputali, quelli luUi 
cbe non siano ammessibili al piede llb.ro con cauzione 
o che non Togliano o non poaaaoo prestarla, poBBano 
eucre meni sollo custodia! Evidentemente la c:uetodil 
dove e11ere preuo il giudice; è quindi inevilahile di 
costruire delle rarct•ri 01andamrntali. Oni, domandu a 
Toi, quale oarÀ la speoa quando don•le coelruire oo 
carcrre mandamentale, per piccolo, per modico che 
1ia1 in ogni 1ede di una Riudi<"alura? 

Rirhiamale ora le ro•e che ho drlle per attenuare 
la <'irra dt·lle economie 1uppoate dal liflDOr Ministro, e 
ridotta qul'sla alle 1ue piccole proponioni, conlrappo· 
netcle qu~ste rna~giori IJWllC, e poi domandole " voi 
&lf>&si se ~i possa afTl•rmare che questo progt>llo c:agi~ 
nrr.\ drlle eronomie I 
Poche coee dirò dell'urgenza. 
L'urgenza certaruenle noo può nascere da gravi viii 

inlrineeci dd Codice di proredura. Si allt·gò che queste 
di•posizioni Jl-OS&ODO eBSere migliorale; ma non ~i allegò 
o~ ppure che iulrinaecameote questu Codice sia cosl cal­ 
livo da dover•i neccasariameule metter mano al mede· 
1i1no e 1nodificnrlo con legge 1t:iccata, senza C1rne la 
rt-•tiisioue-. Per altra parlt9 una. tale allegationc vera­ 
mente ooo re11gerehbe a martello. lo rii.icto, che 1000 
11~;.ii l"ntaoo dall'nfTermare che quealo Codice non poua 
1ubire modilìr.azioni utili; 1\a pl'rb in fatto che esso 
Tenno compilalo oulla base dei migliori Codici d"Eu­ 
rop•; e che •cno• ancora rivrdulo od 1859, dal punto 
di •isla clJ~ guidò il legisi•LOre nella revisiono del Co-' 
dice penale, ciol di mitigare le pene, di aumentare ad 
uo tempo at ... o e la garanzia ddla 1ocielà e la libertà 
degli impuliti, coordinando inaomma le dispo1i1ioni di 
queali Codici col diri1LO cosli1u1ionale. 

S• dunque non 1i t urgenza dedolla dalle iolrinae­ 
cbe disposizioni del Codice at.980, reala a vedere 1e •i 
abbia urgenza pcrchè in tuno il Regno eolrioaecomenle 
1i manifestino incooveniCtoti dall'applicaiiooe 1ua. Ma 
il discorso del aigoor l11oislro ci provò cue questi in­ 
convenienti non ai terifi(·100 che in una p:1irle d'IL<ili:1, 
ed au&i akuoe cilre da lui ad~olle provano che, od 
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mentre in una parte gli alari sono in ritardo. in no'altra 
i 1<ibuoali banno poco da fare. 
Dunque non vi ba neppure ragione durgema per 

cui dcbbas] qncato Codice modificare per lutto il Ro•goo. 
lo ammetto che vi possa essere ur~nza di dare di· 

sposieicni per quelle provincie che ne possono avere 
bieogno; ed io mi vi presterò con tulio l'animo per la 
mia parte; ma non ammetto che per cib lare "ai debba 
metter mano al Codice intero. 

Per le cose che ho fin qui delle credo che si• dlmo­ 
strato <'he il Codice non lu riveduto, che senza rive· 
derlo fu cstesarncnte, profondamente modificato, e che 
esso è in gran parte sovvertito. 

Ci si domanda, o Signori, di dare un vola od una 
tale proposta; ci ai domanda di votare, senza che pos- 

• 

siamo pur calcolare le conseguenze del nostro rote. Si, 
lo dico lrancamenlc, ho ferma fiducia che il Senato, 
chiamato a votare su questa legge iniziata nel suo sene, 
oon dari ii primo fatale esempìo di siffalla demolizione 
di un Codice. 

Ora dovrei passnre al secondo ponto del mio discorso, 
a parlare cioè del merito intrinseco delle varie propo- 
ste .••• , 

Voci, A domani, ~ domani. 
Senatore Cadorna. B se il Senato lo consente, lo 

pregherei di rimandare la srduta a domani. 
Presidente. Cosi volendole il 8en•to. la seduta à 

rimandata a domani alle ore due io ndunanza pubblica 
per la continuasione della discusslone di queata legge, 
ed intanto la seduta d'oggi è aciolta (ore f> I 14). 

21R 
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